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Per non tagliare il domani 
Talvolta sembra di cogliere un mal­

celato desiderio - forse perfino soddi­
sfatto - di incupire più del necessario la 
tavolozza delle tinte nell'ammonir-
ci sulle vacche magre venture, da parte 
di tanti che continueranno a sguazzare 
in pascoli abbondanti e che spesso han­
no contribuito al dimagramento dei 
nostri. 

In questo paese, per quanto ci ri­
guarda, le biblioteche non hanno mai 
visto i tempi grassi e quelli che si an­

nunciano rischiano di ridurle allo sche­
letro. Il problema è grave perché la 
mannaia che ha già cominciato ad ab­
battersi è guidata da mani che hanno 
una concezione miope e ristretta delle 
priorità da perseguire. 

L'investimento per la cultura e lo 
sviluppo dello studio ha per molti scar­
so valore strategico perché non se ne 
vedono i risultati immediati: i libri non 
fanno immagine e le biblioteche non 
rendono frusciami marchi e dollari. 
Non è un caso, quindi, che a settembre 
prima dell'aggravamento attuale della 
situazione - nell'elenco delle spese inu­
tili da tagliare stilato da una importante 
regione del nord - pubblicato sui gior­
nali e diffuso anche per radio - compa­
risse in posizione preminente la voce 
«acquisto libri». 

Non è un caso che ormai siano dif­
fuse le notizie di tagli di spese che col­
piscono il funzionamento complessivo 
delle biblioteche. 

L'Associazione Italiana Biblioteche 
è consapevole che in momenti difficili 
tutti sono chiamati a sopportarne il pe­
so nel modo più equo possibile. Ma ta­
le peso, se deve esserci, deve essere por­
tato dalle persone, non dalle bibliote­
che. 

La cultura, la conoscenza, lo studio, 
l'informazione sono una risorsa strate­
gica della nazione. Quanto più alto e di 
qualità è il livello di istruzione tanto 

più un paese ha numeri per competere 
sul mercato internazionale sempre più 
planetario, sempre più affollato, sem­
pre più aggressivo. 

Le statistiche (Stat is t ica! yearboolc 
1991, Paris, Unesco, 1991), ci dicono 
che nel 1989, per quanto riguarda 
l'educazione del terzo livello (cioè uni­
versitario ed assimilato), in Italia c'era­
no 2.379 studenti su 100.000 abitanti, in 
Giappone 2.184, in Francia 2.842, in 
Germania (nel 1988) 2.721. 

La lettura di questi dati è confortan­
te - siamo al livello degli altri paesi più 
sviluppati - ma se passiamo ad altre ci­
fre la realtà cambia e dimostra che la 
quantità non equivale alla qualità. 

Nel 1989 in Giappone vi furono 
2.683.035 iscritti ai corsi del terzo livel­
lo di studi, in Italia 1.358.254, in Gran 
Bretagna 1.086.092, in Germania 
(1988) 2.125.655. Ma i laureati furono, 

Segue a p. 5 

A pagina 2 e 3 
il programma 
definitivo del 
X X X V I I I Congresso 
nazionale dell'AIB 

1 



numero 10 AIB Notizie 

G L I S P A Z I D E L L A C O O P E R A Z I O N E 

ASSOCIAZIONE I T A L I A N A B I B L I O T E C H E 

XXXVIII CONGRESSO NAZIONALE 

PALACONGRESSI RIMINI 18-19-20 Novembre 1992 

con la collaborazione di 
R E G I O N E E M I L I A - R O M A G N A Soprintendenza per i beni librari e documentari 

con il patrocinio di 

P R E S I D E N Z A D E L C O N S I G L I O D E I M I N I S T R I 
C O M U N E D I R I M I N I 

E N E A 

Mercoledì 18 novembre 

SEDUTA INAUGURALE 

10.30 presiede P a o l o Malpezz i 
Saluti delle autorità 

relazioni di: 
T o m m a s o G i o r d a n o 
R o m a n o Prodi 

12.30 N a n d o Dal ia C h i e s a inaugura Bl-
BLIOTEXPOe la mostra Leggere la 
mafia 

PROPOSTE E NORME PER 
COOPERARE 

15.00 presiede G i o v a n n i S o l i m i n e 

A n n a IVIaria Mandi l lo Cooperazio­
ne: norme sempl ic i per grandi 
obiettivi 

N a z a r e n o P i s a u r i Cuius regio... 

Vittorio Italia Biblioteche e coope­
razione culturale tra Enti locali dopo 
la legge 142/90 

comunicazioni: Dar io D ' A l e s s a n ­
dro, C l a u d i o Di B e n e d e t t o , A g a -
pita S ib i l l a 

17.30 Riunione delle Commissioni 
In parallelo: 
Presentazione Poster session 

Giovedì 19 novembre 

COORDINAMENTO 
DEI SERVIZI 

9.00 sessioni in parallelo: 

• S e r v i z i b ibl iograf ic i e in formaz io­
ne l ibraria 

presiede G i a n f r a n c o F r a n c e s c h i 

I vana Pel l ic iol i I servizi e gli stru­
menti di informazione per l'utente: 
orientamento, istruzioni e consulen­
za bibliografica 

G i o v a n n a Merola La cooperazio­
ne in Europa, un'occasione da non 
perdere 

F a b r i z i o Del L u n g o I servizi bi­
bliografici tra tradizione e innova­
zione organizzativa: il sistema Italia 

G i u s e p p e Vitiello II deposito lega­
le delle pubblicazioni: pochi ma utili 
consigli per sopravvivere 

comunicazioni: B a r b a r a C a s a l i n i , 
S e r v i z i o B i b l i o t e c h e de l la P r o v i n ­
c i a di Mi lano 

• B i b l i o t e c h e e m o n d o d e l l ' e d u c a ­
z i o n e 

presiede A n t o n e l l a Agno l i 

L u i s a Marquardt Biblioteche nella 
scuola: proposte per una strategia 
di sopravvivenza 

Mario C o r d e r ò L a strana coppia: 
scuola e biblioteca pubblica 

E v e r a r d o Minard i L a biblioteca 
pubblica e la fuga dall'istruzione: 
nuove risorse per una strategia di 
educazione permanente 

M a s s i m o Radiciot t i La biblioteca 
per la didattica 

A n n a Maria R imoa ld i Un progetto 
di lettura per la scuola italiana 

comunicazioni: D a g m a r Gòt t l ing , 
Anton io Ridolf i 

15.00 Assemblea dei Soci 

Venerdì 20 novembre 

CONDIVISANE 
DELLE RISORSE 

9.00 sessioni in parallelo: 

• C o n s e r v a z i o n e e c e n s i m e n t o de l 
fondi l ibrari 

presiede Lu ig i B a l s a m o 

L o r e n z o B a l d a c c h i n i Bibliografia 
retrospettiva e cooperazione: bilan­
cio di un decennio 

Lotte Hel l inga The Consortium of 
European Research Libraries: pro­
gress and projects 

P a o l o Venez ian i Informatica e in-
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cunaboli: dall'IGI a una base di dati 

L u i s a Avel i in i Per una ricognizio­
ne della produzione libraria bolo­
gnese del Quattrocento: catalogo e 
prospettive informatiche di analisi 
dei caratteri tipografici 

Anton io G ia rdu i lo Microfilm: uno 
strumento di conservazione dei 
giornali per una più ampia diffusio­
ne 

J e a n - M a r i e Arnoui t L a conserva-
tion des documents et les change-
ments de supports, p rob lèmes et 
perspectives 

comunicazioni: M a s s i m o M e n n a 

E m i i i a L a m a r o II coordinamento 
per lo sviluppo delle collezioni e le 
prospettive in Europa del metodo 
Conspectus 

C o r r a d o Pettenat i II ruolo delle te­
lecomunicazioni nell 'accesso alle 
informazioni 

comunicazioni: A I B - S e z i o n e Ve­
neto, A l e s s a n d r o Ber ton i , A n g e ­
lo F e r r a n t e , P ie r G i a c o m o S o l a 

LE PROFESSIONI 
DEL LIBRO: UN'ALLEANZA 

PER LA LETTURA 

VISITE GUIDATE 

Biblioteca Gambalunga di Rimini, Biblio­
teca Malatestiana di Cesena, Centro Cul­
turale di Cattolica, Biblioteca dell'Archi­
ginnasio di Bologna 

MOSTRE 

Palacongressi: 
Leggere la mafia 
A corpo libro - Leggere in spiaggia 
I libri del Museo dei vini Lungarotti 

Museo Civico di Rimini: 
Viaggio di Leonardo in Romagna 

Biblioteca Malatestiana di Cesena: 
Un tipografo di provincia: Paolo Galeati e 
l'arte della stampa tra otto e novecento 
Manoscritti e incunaboli della Biblioteca 
Piana 

Centro Culturale di Cattolica 
Per filo e per segno. Opere di Gaudenzio 
Nazarlo 

m Tecno log ie al serv iz io del la c o o ­
peraz ione: real izzazioni e progetti 

presiede S e r g i o L o m b a r d i 

M a s s i m o M a s s a g l i Tecnologie al 
servizio della cooperazione: il punto 
di vista delle biblioteche 

G e n e v i e v e C l a v e ! Merrin The Vir­
tual Library 

O r n e l l a Fog l ien i S B N : un cantiere 
per la cooperazione. Considerazio­
ni sulle attività del decennio 1982-
1992 

15.00 presiede E z i o R a i m o n d i 

M a d e l C r a s t a L'impegno dei bi­
bliotecari per il libro e la lettura 

L u c i a n o Mauri II mercato del libro: 
prospettive e tendenze 

S t e f a n o R o l a n d o Dal bisogno di 
sapere al diritto all'informazione 

R o b e r t o P a z z i L a biblioteca della 
mente: libri che parlano fra loro 

17.30 Conclusioni 

Come arrivare 
al Palacongressi 
della Fiera di Rimìnì: 

- P e r s t rada: con l ' au tos t rada A 1 4 
che co l lega B o l o g n a a R i m i n i ed è 
r a cco rda t a a n o r d con l ' au tos t rada 
A l e a sud con le d i re t t r i c i A n c o n a -
P e s c a r a - B a r i - T a r a n t o e P e s c a r a - R o ­
m a . D i s t a n z a c a s e l l o a u t o s t r a d a l e 
« R i m i n i s u d » - Pa lacongress i : k m 8. 
P a r c h e g g i o a p a g a m e n t o p res so i l 
Pa lacongress i . 

- P e r f e r rov i a : con l a l i n e a B o l o ­
g n a - A n c o n a , a l l a qua le c i s i p u ò c o l ­
legare da ogni par te d ' I t a l i a . D a l l a 
s taz ione f e r r o v i a r i a d i R i m i n i s i rag­
giunge i l qua r t i e r e f i e r i s t i co c o n i l 
bus u rbano n . 7 e l a z o n a a lbe rgh ie ra 

Informazioni utili 
de l l u n g o m a r e c o n i bus u r b a n i n . 10 
e n . 1 1 . D i s t a n z a S t a z i o n e - P a l a c o n -
gressi : 1 k m . 
, - P e r v i a aerea : c o n v o h d i Unea 

da R o m a . D i s t a n z a ae ropor to d i R i -
min i -Pa l acongres s i : 5 k m . 

Escursioni e serate 

P o t r a n n o essere effettuate p reno­
tandos i a l b o x A d r i a p o i n t , presso i l 
Pa l acongres s i ; l ' agenz ia h a pred ispo­
sto u n a ser ie d i i n i z i a t i ve duran te e 
dopo i l Congres so . 

Serata di gala 

U n a N O T T E I N S I E M E a R i c c i o ­

ne, o rgan izza ta d a l l ' A I B c o n i l con ­
t r ibu to de l l e can t ine L u n g a r o t t i d i 
T o r g i a n o e d e l ba r C a n a s t a d i R i c ­
c ione . 

S i acce t tano p r e n o t a z i o n i f ino a 
e sau r imen to de i post i , da effet tuare 
i n s i eme a l l ' i s c r i z ione a l Congresso . 
C o s t o : l i r e 50.000. 

Informazioni 

P e r le i s c r i z i o n i r ivo lge r s i : 
a l l a S e g r e t e r i a d e l C o n g r e s s o : t e l . 
0 5 1 / 6340097, fax: 051/498151; 
le p r e n o t a z i o n i a lbergh ie re : p resso 
A d r i a p o i n t t e l . 0 5 4 1 / 3 8 9 5 5 8 , f a x : 
0541/388068. 
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BIBUOTECHEINSIEME 
Gli spazi della cooperazìone 

S C H E D A D I A D E S I O N E 
(Deve essere compilata una scheda per ciascun parteci­
pante e va consegnata o spedita alla segreteria insieme 
con la quota d'iscrizione.) 

Cognome 

Nome 

Ente di appartenenza 

Qualifica 

Via 

Cap Città 

Telefono 

Quota di iscrizione 
• Soci A I B 
• Non soci 

Fax 

lire 80.000 
lire 160.000 

Corrisposta con: 
• assegno non trasferibile 
• versamento sul c.c.p. n. 16004400 
• bonifico sul C.C. n. 325 Credito Romagnolo 

Data Firma 

Le schede di adesione vanno inviate a: 

AIB Sezione Emilia Romagna 
c/o Archiginnasio - P.zza Galvani, 1 - 40124 B O L O G N A 

Come 
iscriversi 
al Congresso 

Le schede di iscrizione dovranno es­
sere inviate all 'AIB Emilia Romagna 
c/o Archiginnasio, Piazza Gavani, 1 -
40124 Bologna con versamento della 
quota (lire 80.000 per i soci A I B e lire 
160.000 per i non soci) tramite assegno 
non trasferibile o con versamento sul 
c.c.p. n. 16004400 intestato a l l 'AIB 
Emilia Romagna c/o Biblioteca comu­
nale Piazza Galvani, 1 - Bologna, o con 
bonifico bancario sul ce. n. 325 Agen­
zia 20 del Credito Romagnolo (ahi 
3556 - cab 02420), Porta Maggiore, 5 -
Bologna. 

Per ulteriori informazioni è possibile 
rivolgersi a: signora Chieregato, tel. 
051/6340097 - fax 051/498151 o dr. So­
nora, tel. 051/236488. 

L'iscrizione fatta prima del Congres­
so agevola l'organizzazione perché per­
mette di valutare il numero probabile 
dei partecipanti e consente di predi­
sporre la documentazione da consegna­
re e di meglio organizzare visite e mo­
menti di incontro. 

La prenotazione alberghiera è stata 
affidata alla società Adriapoint (tel. 
0541/389558, fax 0541/388068) che pro­
pone le seguenti sistemazioni: 

5 stelle 
- pernottamento e prima 

colazione in camera doppia 
per persona 

- pernottamento e prima 
colazione in camera singola 

4 stelle superiori 
- pernottamento e prima 

colazione in camera doppia 
per persona 

- pernottamento e prima 
colazione in camera singola 

4 stelle 
- pernottamento e prima 

colazione in caperà doppia 
per persona 

- pernottamento e prima 
colazione in camera singola 

3 stelle 
- pernottamento e prima 

colazione in camera doppia 
per persona 

- pernottamento e prima 
colazione in camera singola 

L. 142.000 

L. 180.000 

L. 105.000 

L. 140.000 

L. 85.000 

L. 115.000 

L. 45.000 

L. 57.000 
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BIBLIOTECHEINSIEME 

Gli spazi della cooperazìone 

S C H E D A D I P R E N O T A Z I O N E A L B E R G H I E R A 
Da compilare e spedire in busta chiusa a: A D R I A P O I N T Via Coriano, 58 
47037 RIMINI 
tel. 0541-389558; fax 0541 - 388068 

Tariffe hotels al giorno per persona con pernottamento e colazione: 
categoria camera doppia camera singola 

5 stelle 
4 stelle 
3 stelle 
2 stelle 

142.000 
105.000 
85.000 
45.000 

180.000 
140.000 
115.000 
57.000 

Data arrivo 

Data partenza 

Cognome 

Nome 

Ente di appartenenza 

Qualifica 

Via 

Cap Città 

Telefono Fax 

Cognome e nome (seconda persona) 

Via 

Cap Città 

Allego assegno non trasferibile 

Per l'importo di lire 

Pari al 30% del costo complessivo della suddetta prenotazione a titolo di ac­
conto e deposito 

1 

Data Firma 

Per non tagliare 
il domani 
(Segue da p. 1) 

invece, 629.293 in Giappone, 103.110 
in Italia, 315.346 in Gran Bretagna 
(1987), 372.128 in Germania (1988). 

Nel 1989 furono prodotti 40.115 
nuovi titoli di libri in Francia, 71.998 in 
Germania, 36.346 in Giappone e 
22.647 in Italia. 

L'incremento di documenti della bi­
blioteca nazionale giapponese fu, nel 
1987, di 346.000 unità; di 567.687 unità, 
nel 1989, per le sette biblioteche nazio­
nali tedesche (Ovest); di 362.485 per le 
due biblioteche nazionali britanniche e 
di 72.177 per le due nazionaU centraU 
italiane. La riflessione su questi numeri 
è sconfortante. 

Non sono altro che cifre, ma queste 
cifre rappresentano senza veli il divario 
tra la situazione italiana e quella degli 
altri paesi: nella differenza di laureati, 
di produzione di libri e di incremento 
delle biblioteche (senza contare le cifre 
investite nella ricerca) c'è una parte di 
spiegazione della crisi etica ed econo­
mica di oggi. 

Attuare provvedimenti - come è in 
previsione certa - che intacchino questi 
numeri già bassi significa compromet­
tere ancora il futuro delle generazioni 
più giovani, e questo non si può più ac­
cettare. 

L'opposizione ai tagli del funziona­
mento delle biblioteche che si dovrà 
condurre al fianco delle associazioni 
degli editori e dei librai non è in difesa 
di privilegi di settore (quali mai?), non 
è una presa di posizione di lamento o 
di conservazione del passato. 

È un atteggiamento consapevole di 
difesa del futuro e di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica per impedire 
con tutte le forze un ulteriore decadi­
mento dell'Italia; ed è la difesa di una 
parte fondamentale della produzione e 
del mercato del lavoro culturale. 

La cultura, per chi se lo fosse scor­
dato, è il sale del progresso ed il lievito 
del domani. 
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I nostri Clienti interrogano: 
Ebsconet risponde 

EBSCONET: 
il filo diretto con il mondo 

La EBSCO opera attraverso una rete di uffici internazionali offrendo un s i ­
stema di servizi ctie coliega in modo efficiente e personalizzato il mondo 
bibliotecario con il resto del mondo. 
Una personalizzazione della gestione abbonamenti supportata da una 
banca dati collegata on line contenente informazioni su oltre 220,000 ri­
viste a livello internazionale e la possibilità per le biblioteche che devono 
gestire un notevole numero di abbonamenti di usufruire del servizio 
Ebsconet. 

S E R V I Z I O E B S C O N E T 

EBSCO Search: 
Ricerca attraverso parole chiave di titoli, editori e informazioni bibliogra­
fiche. 

Missing Copy Bank 
Accesso alla Missing Copy Bank - un vero e proprio magazzino conte­
nente più di 40.000 copie di circa 2000 periodici relativi agli ultimi due 
anni - per il reperimento di fascicoli mancanti. 

Kraus Back Issues / Reprint Service 
Accesso alla banca dati della Kraus Periodicais per la ricerca di numeri 
arretrati o esauriti. 

Telmall 
Uso della posta elettronica per comunicare con gli altri utenti Ebsconet. 

EBSCO 
S U B S C R I P T I O N S E R V I C E S 

E B S C O Italia srl 
C.so Bresc ia 75 - 10152 T O R I N O 

Te l . (011) 24.80.870 r.a. 
Telex 216836 - Fax (011 ) 2482916 

Claims 

Reclami in tempo reale con gli editori collegati on line. 

Reports 

Reports dei propri abbonamenti visualizzati direttamente sullo schermo. 

Cari 
• Accesso al sistema Cari - 90 biblioteche operanti nei vari stati ameri­

cani collegate on line che mettono a disposizione degli utenti Ebsconet 
il loro catalogo 

• Verifica del ricevimento delle riviste americane all'abbonato americano 
e gestione guindi in modo efficiente dei propri reclami 

• Ricerca attraverso parole chiave sui titoli indicizzati nel catalogo delle 
biblioteche collegate 

Carl's Uncover Database 
• Accesso airUncover Database per reperire informazioni su oltre 20.000 

titoli e su oltre 600.000 articoli e disponibilità di Abstracts 
Carl's Uncover Database II 
• Servizio di Document Delivery per poter ricevere via fax nel giro di 24 

ore l'articolo di proprio interesse. 
Il tagliando che trovate qui di seguito vi permetterà di avere informazioni 
più dettagliate su questi servizi ed un panorama completo di quello cfie 
la EBSCO può offrire. 
Affrettatevi a spedirlo! 

Ritagliare e spedire in busta chiusa a : 
E B S C O I T A L I A - C . s o Brescia 75 - 10152 TORINO 
• Vorrei la vostra documentazione • Vorrei una vostra visita 
NOME C O G N O M E 
AZIENDA 
POSIZ IONE 
VIA C ITTA ' C A P 
T E L F A X 
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Proposta di regolamento per le iscrizioni all'AIB 

Pubblichiamo il testo del regola­
mento per le iscrizioni che U CEN pro­
porrà all'Assemblea dei soci di Rimini. 

H] L ' i s c r i z i o n e a l l ' A I B è regolata 
dalle norme di cu i agli art. 4 e 5 dello 
Statuto vigente. 

H] È possibi le versare ant ic ipata­
mente l a quota associativa di tre anni 
con un unico versamento par i a tre 
volte l a quota fissata per l 'anno in cor­
so. G l i iscri t t i p lur iennal i godono delle 
agevolazioni deliberate anno per anno 
dal C E N . 

U l I I socio che non desideri pit i esse­
re iscrit to a l l ' A I B deve comunicar lo 
per iscritto entro i l 31 dicembre del­
l 'u l t imo anno per i l quale abbia versa­
to la quota associativa. I l socio dimis­
sionario nel corso dell 'anno non ha di­
r i t to a l l a res t i tuzione di parte de l l a 
quota associativa già versata. 

I l socio dimissionario p u ò richiede­
re successivamente di essere reiscrit to 
a l l ' A I B , con le stesse m o d a l i t à p rev i ­
ste per gH iscri t t i per l a p r ima vol ta . 

E I I socio che non abbia versato la 
quota associativa annuale entro i l 31 
marzo di ciascun anno è considerato 
moroso, è sospeso dai dir i t t i associati­
v i ( r icevimento delle pubblicazioni pe­
riodiche, dirit to a scont i sulle pubbli­
caz ion i d e l l ' A s s o c i a z i o n e , r iduz ione 
delle quote per partecipazione a corsi 
e manifestazioni) per tutto i l periodo 
che intercorre fra i l 31 marzo e l a r ice­
zione del la o delle quote non versate 
ed al momento della regolarizzazione 
del la sua posizione è tenuto a l versa­
mento di una i n d e n n i t à di mora par i a l 
20 per cento di ogni quota annuale non 
versata, senza a lcun obbligo da parte 
de l l 'Associaz ione di reintegrare i dirit­
ti non goduti fino a quel momento. 

L a corresponsione della quota asso­
cia t iva e d e l l ' i n d e n n i t à di mora entro 
la data di convocazione d e l l ' A s s e m ­
blea generale reintegra invece i l socio 
nelle condizioni di cui al l 'ar t . 1 , 1 ° 
comma, dello Statuto. 

I l socio che non abbia versato le 
quote social i relat ive agli u l t imi due 
anni viene escluso d a l l ' A I B con del i ­
berazione del C E N . 

I l socio escluso per m o r o s i t à p u ò r i ­
chiedere successivamente la reiscr izio­
ne a l l ' A I B con le stesse m o d a l i t à pre­
viste per i nuovi iscri t t i , previo versa­
mento una tantum di un contributo di 
r imborso spese di segreteria par i a l 50 
per cento della quota in vigore a l mo­
m e n t o d e l l a r e i s c r i z i o n e . L a s tessa 
condizione si appl ica a l socio che ab­
bia comunicato le proprie dimissioni 
oltre i l termine di cui al l 'ar t . 3 , 1 ° com­
ma , del presente regolamento. 

[H È prevista per i soci, s ia effettivi 
che aggregati, l a poss ib i l i t à di versare 
un contributo di sostegno a l l ' A I B , ag­
giuntivo al la quota associativa annua­
le, i l cui ammontare min imo è fissato 
dal C E N . 

I soci che abbiano versato tale con­
tributo godranno di vantaggi ed age­
volaz ion i definit i anno per anno dal 
C E N . 

[H N e l designare i soci incar icat i di 
rappresentare l ' A I B a manifestazioni 
in I t aha o all 'estero, i componenti di 
Commiss ion i e G r u p p i di studio, e co­
loro a cui debbano essere assegnati a l ­
t r i i nca r i ch i associa t iv i , i l C E N ed i 
C E R terranno conto anche del la cor­
ret tezza associativa dei soci. 

H] L e Sez ioni regionali inviano en­
tro i l 31 dicembre d i ogni anno a i soci 
i l bollet t ino di conto corrente per i l 
versamento del la quota annuale. A l l a 
data d i scadenza d i cu i a l l ' a r t . 5, 1° 
comma, dello Statuto le Sez ioni prov­
vedono a comunicare a l la Segreter ia 
nazionale i nominat iv i dei soci che non 
abbiano ancora provveduto a l versa­
mento del la quota annuale. L a Segre­
teria, effettuati gli opportuni control l i , 
provvede a notificare ai soci non in re­
gola i l r i ta rdo ne l versamento de l la 
quota, informandoH del la sospensione 
dai dir i t t i associativi per i l periodo di 
mancato r innovo e del la conseguente 

appUcazione dei dir i t t i di m o r a d i cui 
al l 'ar t . 4 , 1 ° comma, del presente rego­
lamento. 

L'art. 2 del Regolamento elettorale 
viene inoltre ad essere così modificato: 

H a n n o dirit to a l voto i soci iscri t t i 
entro i l 31 marzo e quelh che abbiano 
provveduto a l versamento del la quota 
di iscrizione e del la re la t iva i n d e n n i t à 
di mora entro la data di convocazione 
de l l 'Assemblea generale. 

i 

Consultex '93 
« A z i e n d e d i c o n s u l e n z a e 

s e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e pe r i l 
X X I s e c o l o » : questo è i l tema 
c u i v e r r à de d i c a t a C o n s u l t e x 
C h i n a '93, l a prossima edizione 
de l l a conferenza mondia le su i 
serviz i di consulenza che s i svo l ­
g e r à a Pechino nei giorni dal 25 
a l 29 apri le del prossimo anno. 
L 'appuntamento pechinese vuo­
le essere un'occasione per con­
frontare, su un piano internazio­
nale, le diverse esperienze d i l a ­
vo ro ne l settore dei s e rv i z i d i 
m a r k e t i n g , d e l l ' i n f o r m a z i o n e , 
del la telecomunicazione, e del ­
l ' informat ica con particolare at­
tenzione a l mondo del l ' innova­
zione tecnologica. P e r u l te r ior i 
informazioni sul la conferenza e 
l 'esposizione commercia le r i vo l ­
gersi a: L i u W e i , r oom 6006, Se-
c r e t a r i a t o f C o n s u l t e x C h i n a 
'93 , B e i j n g In te rna t iona l C o n ­
vent ion Center, Be i j ng 100101, 
C h i n a . 
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PL»ACTà 
D A L I A P E D A C T A M O B I L I P E R B I B L I O T E C H E 

C O N S I S T E M I M U L T I F U N Z I O N A L I ekz 

La biblioteca di oggi e del futuro non deve più essere 
un deposito o un museo di libri e ciò vale non solo per le 
biblioteche di pubblica lettura ma anche per le bibliote­
che scientifiche. 

La biblioteca di oggi deve presentarsi come luogo 
ideale per trascorrere il tempo libero fra libri, riviste, au­
diovisivi e altri mezzi di informazione. Essa costituisce 
inoltre un centro di comunicazione, formazione e ag­
giornamento, divenendo spesso un punto di incontro 
per i ragazzi ma anche per l'intera comunità. 

La progettazione e l'arredamento degli spazi della 
biblioteca devono essere tali da consentire in essa un fa­
cile accesso e un piacevole soggiorno. 

La moderna biblioteca si caratterizza per la presen­
tazione dei libri secondo le esigenze dei suoi utenti. In 
essa sono pertanto utilizzati ipiù svariati elementi di ar­
redo. La biblioteca, come centro di documentazione e di 
informazione, si adegua cosi ai bisogni dei suoi lettori 
nelle loro vesti di consumatori di cultura. 

La sezione bambini e giovani di una biblioteca pub­
blica necessita di un particolare tipo di mobilio -apposi­

tamente studiato per le necessità di questi giovanissimi 
utenti. Essa non deve essere concepita come una biblio­
teca per adulti in miniatura, ma deve essere strutturata 
in zone in cui il giovane possa sentirsi a proprio agio. 

Il sistema modulare ekz offre una vasta gamma di 
soluzioni: espositori di libri illustrati, tavolini e leggìi, 
strutture nelle più svariate forme e dimensioni rappre­
sentanti navi, case, animali ed altri oggetti e giocattoli 
cari ai giovanissimi, il tutto per creare attraverso ilgioco 
la prima fase di esperienza e di conoscenza del mondo. 
Inoltre il sistema offre un 'infinita possibilità di combi­
nazioni dei singoli elementi, consentendo una struttu­
razione sempre nuova e fantasiosa. 

I mobili distribuiti in Italia dalla PEDACTA e pro­
dotti da ekz, una delle più note case di arredo per biblio­
teche della Germania, sono caratterizzati da un ottimo 
design, che conferisce funzionalità e flessibilità all'inte­
ro ambiente. 

Suggerimenti e proposte potranno essere richieste al­
la PEDACTA, 39011 Lana (BZ), tel. (0473)52770 - fax 
52778. 
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Tinddc: un programma per Dewey 
di Daniele Danesi 

L a pubblicazione dell 'edizione i ta­
l i ana de l la C lass i f i caz ione dec imale 
D e w e y è o rma i imminente: già in oc­
casione del Congresso d e l l ' A l B di R i ­
min i i quattro vo lumi potrebbero esse­
re disponibil i . L a lunga attesa, e i l lun­
go lavoro, iniziat i nei p r imi anni '80 
con la 19" edizione, p u ò aver stancato 
e resi scettici mol t i per i pochi frutti 
che si sono vis t i f inora, m a ormai è 
giunta al la fine. L a pubblicazione della 
p r ima edizione completa i tal iana della 
c lass i f icaz ione , dopo que l la de l l ' ab ­
breviata, nel 1987, apre inoltre nuove 
prospettive: si tratta di un lavoro su cui 
costruire i l futuro della classificazione 
in i tal iano, con un impegno continuati­
vo che dia luogo ad al tr i prodotti , sia 
t radiz ional i , car tacei , che innova t iv i . 

E indispensabile fare un po ' di sto­
r ia per chiar ire i p e r c h é del ri tardo: i l 
pr imo progetto r i sa l iva infatti addirit­
tura al la fine degli anni '70, al tempo 
della 18'' edizione: i l successo del la 19'', 
con la sua adozione in massa da parte 
de l le b ib l i o t eche , a v e v a r a f fo rza to 
l ' impegno del gruppo di lavoro che si 
era formato ne l frattempo. Purt roppo, 
per una serie di mot iv i , i l lavoro su 
q u e l l a ed iz ione non e r a a r r i v a t o a 
buon fine, anche a causa del la pubbli­
cazione, per no i in tempes t iva , del la 
20'' amer icana . Se e ravamo stati co­
stretti a ripiegare sul l 'abbreviata , que­
sto p e r ò non aveva tolto slancio a l l ' im­
presa. G r a n parte degli ostacoli che 
avevano impedi to i l completamento 
del l 'operazione 19" erano comunque 
di tipo tecnologico: tutto i l lavoro era 
effettuato manualmente, con ribatti tu­
re a macchina delle var ie bozze di tra­
duzione; ogni cambiamento, sia pure 
min imo, r i schiava di rallentare i l lavo­
ro proprio per l ' imposs ib i l i t à di avere 
sempre una copia puli ta della t radu­
zione. L 'es igenza di trasferire i l lavoro 
su un supporto leggibile dal la macchi ­
na, e quindi di gestione piti semplice, 
era già stato sentito fin dal l ' in iz io , ma i 
tempi non erano ancora matur i , a l l ' i n i ­

zio degfi anni "80, per soluzioni inno­
vat ive , n é i l gruppo disponeva di risor­
se sufficienti. Questo ostacolo, se era 
grave per la gestione del testo in sé , r i ­
schiava di divenire insormontabile per 
l a gestione del l ' indice. 

G i à con l 'abbreviata , e poi con i l se­
parato del l ' Informat ica , qualche t imi­
da p rova di uso delle tecnologie era 
stata fatta: per l 'abbreviata l ' indice era 
stato gestito con un programma molto 
semplice, una versione embrionale del 
p rogramma attuale; mentre l ' informa­
tica, viste le dimensioni esigue, era sta­
ta immessa con un programma di scrit­
tura. N e l frattempo l 'edizione amer i ­
cana era stata « a u t o m a t i z z a t a » , cos ì 
come stava avvenendo per altre classi­
ficazioni. Ques ta è stata una spinta u l ­
teriore per procedere su questa strada: 
per p r ima cosa si è tentato di acquisire 
i l p rogramma usato per l 'edizione or i ­
ginale, per rendersi subito conto che 
era sproporzionato rispetto alle risor­
se disponibi l i , trattandosi di un pro­
g r a m m a U n i x su p i a t t a f o r ma m i n i . 
E r a infatti chiaro che avremmo potuto 
automatizzare le nostre procedure so­
lo facendo ricorso a l personal compu­
ter. Pe r una serie fortunata di coinci­
denze le caratteristiche essenziali per 
i l nostro programma ideale corrispon­
devano pienamente con quelle di uno 
dei programmi di gestione di bibliote­
ca p iù diffusi in I t a l i a , T i n l i b , e, cosa 
ancora p iù importante, a questa situa­
zione faceva riscontro anche la dispo­
nib i l i t à a col laborare della I f , la ditta 
che lo commercia l izza , che fin da l l ' in i ­
zio ha messo a disposizione gratuita­
mente non solo una base T i n m a n , ma 
anche tutto i l lavoro di sviluppo del la 
base T inddc . N o n bisogna inoltre di­
menticare che un punto molto impor­
tante a favore di questa scelta era la 
f ami l i a r i t à che alcuni dei collaboratori 
del progetto avevano già sia col pro­
gramma originale, s ia con le caratteri­
stiche della base. I n r e a l t à , a l di là del­
le mo t ivaz ion i cont ingent i ( g r a t u i t à . 

conoscenza precedente, d i s p o n i b i l i t à 
di forze per lo sviluppo, e c o n o m i c i t à 
de l l 'hardware) l 'opzione per la fami­
glia T i n m a n aveva delle mot ivazioni 
tecniche e strutturali fondamentali : si 
è scelto di orientarsi verso un sistema 
di gestione di base dati, come d 'al tra 
parte p r ima di noi avevano già fatto 
sia la F o r e s i Press, sia altr i sviluppato­
r i di classificazioni, scartando l 'uso di 
sistemi di scri t tura o di Information re-
t r ieval , p e r c h é abbiamo ritenuto (e i 
r isultati raggiunti ci confortano in que­
sta scelta) che era indispensabile co­
struire un sistema complessivo coeren­
te, che integrasse c ioè tutto i l testo ( ta­
vole, tavole aggiuntive, manuale, indi ­
ce, ecc . ) , permettendo l a mass ima v i s i ­
b i l i tà , e quindi con t ro l l ab i l i t à , del te­
sto e nello stesso tempo conservasse 
una buona facil i tà d'uso per l ' immis­
sione e i l trattamento dei dati. T i n m a n 

Auguri, 
Giovanni! 

Giovanni Solimine, già presiden­
te nazionale dell'Associazione, ha 
vinto in questi giorni il concorso 
per professore associato di bibliote­
conomia e bibliografìa. Con lui an­
che Mauro Guerrini, direttore del­
la Biblioteca leonardiana di Vinci e 
attivo socio della nostra Sezione 
Toscana. Gl i altri vincitori sono 
Vincenzo De Gregorio, studioso di 
storia delle biblioteche, Neil Harris, 
studioso di bibliografia materiale, e 
Antonio Zappala, esperto di con­
servazione e restauro del libro. Le 
sedi poste a concorso sono Udine 
(tre posti nel corso di laurea in con­
servazione dei beni culturali), Vi­
terbo (nella Facoltà di conservazio­
ne dei beni culturali) e Salerno. 

A tutti le nostre felicitazioni, 
con l'augurio di un rapporto sem­
pre pili fruttuoso tra università e 
professione. 
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presenta a l massimo grado le caratte­
ristiche r icordate sopra: s i tratta infatti 
di un sistema d i base dati con presta­
z i o n i che lo a v v i c i n a n o mol to a un 
ipertesto: l a forma t ipica di r icerca in ­
fatti avviene per scorr imento e soprat­
tutto per navigazione, i l che v u o l dire 
che i legami creat i t ra i v a r i a rchiv i , e 
t ra i singoh record, permettono di v i ­
sualizzare, a part ire da un punto qual­
siasi del la base, tutte le informazioni 
che siano in qualche modo collegate 
t ra loro: se, per ipotesi, si in iz ia una r i ­
cerca da una voce dell ' indice è possibi­
le passare, premendo semphcemente 
i l tasto d ' invio, a un part icolare nume­
ro Dewey , vedendone tutto i l corredo, 
e da qui ad al tr i numer i collegati, e poi 
a l manuale , e così v i a . 

Queste caratteristiche offrono delle 
grandi p o t e n z i a l i t à per l 'utente finale, 
p o t e n z i a l i t à n o n subi to r e a l i z z a b i l i 
p e r c h é i prodotti su supporto magneti­
co sono ancora idee in embrione, m a 
ne l l ' immedia to sono state d i grande 
u t i l i t à per razional izzare tutta l a fase 
del l ' immissione dei dati e del la gestio­
ne de l la c lassif icazione. E stato cos ì 
possibile real izzare delle « a u t h o r i t y f i ­
le» per tutti i dati r icorrent i (vedette, 
formule delle note, ecc.) in modo da 
non dover digitare p i ù volte l a stessa 
informazione che p u ò essere invece 
control lata in apposite finestre; abbia­
m o avu to a d i spos i z ione u n ' a m p i a 
gamma di v isual izzazioni per l a r icerca 
e l ' a g g i o r n a m e n t o e d i o p z i o n i d i 
espor taz ione e impor taz ione ( i da t i 
vengono immessi su p i ù basi contem­
poraneamente) ; è stato possibile pro­
gettare e implementare una base dati 
di grande c o m p l e s s i t à e, anche concet­
tua lmente , to ta lmente n uova , i n un 
periodo di tempo relat ivamente breve. 
Ques t 'u l t imo aspetto è stato di grande 
impor t anza v i s t i i t empi s t re t t i ss imi 
che ci e ravamo dati: t ra l ' immissione 
del p r imo record e l a chiusura del te­
sto è passato poco p i ù di un anno. 

È difficile in questo momento par la­
re delle prospettive future, soprattutto 
di quelle tecnologicamente innovat i ­
ve: i l gruppo d i lavoro , e i tecnici del la 
I f , sono concentrat i su l p r imo prodot­

to che usc i rà da l la base, va le a dire i 
quat t ro v o l u m i a s tampa: i n questo 
m o m e n t o s i s ta e l ab o r an d o i l p ro ­
g ramma che p e r m e t t e r à di passare di­
r e t t a m e n t e d a i d a t i e s p o r t a t i d a 
T i n d d c a l la fotocomposizione. M a una 
vo l ta prodotta l a 20" i l lavoro non fini­
sce: t ra fine '92 e inizio '93 s a r à dispo­
nibile l a 12" abbreviata (e anche qui 
T inddc a i u t e r à molt iss imo, grazie an­
che al la poss ib i l i t à di der ivare l 'abbre­
v ia ta dal la completa lavorando sotto 
W i n d o w s ) e subito dopo si p a s s e r à ai 
prodott i magnetici . 

I diritti 
di Dewey 

L'Associazione Italiana Biblio­
teche ha investito risorse finanzia­
rie e umane non indifferenti per fa­
re in modo che la professione aves­
se a disposizione uno strumento co­
me la Ddc in italiano. 

L'Associazione Italiana Biblio­
teche è inoltre l 'unico detentore 
dei diritti per la lingua italiana del­
la classificazione stessa sia per la 
20" che per la 19" edizione. V a an­
che tenuto presente che i numeri e 
solo i numeri della classificazione 
sono di pubblico dominio: le sin­
gole biblioteche e agenzie biblio­
grafiche possono cioè usare libe­
ramente la classificazione nei loro 
cataloghi e strumenti bibliografi­
ci; i l resto del testo (manuale, indi­
ce, vedette, note, introduzione, 
schemi, ecc.) è p e r ò coperto da 
copyright e non può essere ripro­
dotto, copiato, duplicato in alcuna 
forma, né tanto meno distribuito, 
gratuitamente o a pagamento. E 
ferma intenzione dell 'Associazio­
ne, come dei partner di Oclc, pro­
prietari della Forest Press, di tute­
lare i propri diritti nel caso in cui 
chiunque, ente pubblico o privato, 
l i leda, come purtroppo è già avve­
nuto in passato. Si invitano i biblio­
tecari a diffidare da offerte di pro­
dotti che non siano avallati dall 'As­
sociazione e dalla r e s p o n s a b i h t à 
scientifica del gruppo incaricato di 
questo lavoro. 

Bologna 1993 

I n occas ione d e l l ' e d i z i o n e '92 
della F i e r a del l ibro per ragazzi , si 
era deciso di modificare i t radiziona-
h giorni di svolgimento della fiera 
anticipandone l ' in iz io a l m e r c o l e d ì e 
concludendola i l sabato per i padi-
ghoni esteri, consentendo soltanto 
a i p ad ig l i o n i i t a l i a n i di r i m a n e r e 
aperti anche nel la giornata di dome­
nica. 

S i è trattato di un esperimento fi­
nalizzato, da un lato, a mantenere l a 
fisionomia rigorosamente professio­
nale del la manifestazione e da l l ' a l ­
tro ad offrire una ulteriore possibi­
l i tà di v is i ta agli operatori cul tural i 
i ta l iani , senza che le due esigenze si 
sovrapponessero. 

N e l 1993 i l calendario vede l a P a ­
squa collocarsi a ridosso delle date 
di svolgimento della fiera, con con­
seguenti difficoltà a garantire ade­
guati tempi di allestimento. 

E una circostanza che si r i p e t e r à 
per un certo numero di anni . I n con­
siderazione di questa situazione e di 
alcune difficoltà collegate con l 'ulte­
r iore aper tura domenicale, è stato 
deciso di r ipr is t inare, in forma defi­
ni t iva , i l periodo di svolgimento del­
la manifestazione da g ioved ì a do­
menica, per tutti i partecipanti , sia 
i tahani che esteri. 

L e date della F i e r a del Hbro 1993 
saranno quindi le seguenti: 

giovedì 15 aprile-domenica 18 
aprile. 

Questo c o n s e n t i r à agli espositori 
di poter usufruire di due giorni p ieni 
di allestimento ( i l m a r t e d ì e i l mer­
co l ed ì ) che favoriranno soprattutto 
gli espositori esteri. 
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Commissioni nazionali 

Biblioteche: immagine o servizio? 
L' in te rvento del coordinatore della 

C o m m i s s i o n e B i b l i o t e c h e s ta ta l i a l 
X X X V I I I Congresso d e l l ' A I B r ichia­
m e r à l 'at tenzione dei soci su tre stru­
ment i di cooperazione per migliorare 
l 'esito finale del servizio pubblico. 

Ver ranno proposti: 
- I l Chi è della cooperazione nelle bi­
blioteche italiane ( r ivo l to opera t iva ­
mente agli addetti ai l avor i ) , una di­
rectory che dia notizia delle commis­
sioni, dei gruppi di lavoro e dei proget­
ti in corso, a l di fuori o dentro l ' A s s o ­
ciazione, dei qual i p u ò essere utile co­
noscere i temi, i tempi, i referenti . Ta l e 
s t r u m e n t o s i p r o p o n e i n s in t e s i d i 
informare su quella parte non sempre 
nota o chiara di proposte che interes­
sano i l mondo bibl iotecario con i m ­
portanti innovazioni in atto o future, 
per consentire che la formulazione di 

proposte o l a r ichiesta di ragguagh. 
- U n a Carta dei diritti degli utenti di 
ogni tipo di biblioteca; s a r à una carta 
d ' intenti vincolante , che assicuri tem­
p e s t i v e e d u n i v o c h e i n f o r m a z i o n i 
(pre-bibl iografichc) sui servizi e le at­
t i v i t à delle b ib l io teche , i l dir i t to ad 
evitare dispersioni di tempo e risposte 
evasive. S a r à r ichiesta la collaborazio­
ne di tutte le commissioni , le sezioni 
regionali , le associazioni formalizzate 
o spontanee di utenti . È previs ta in 
p r i m a v e r a , o rgan izza ta d a l l a stessa 
Commiss ione Bib l io teche statali, una 
giornata di lavoro dedicata a questo 
tema. 
- I l Consiglio superiore delle bibliote­
che: d iscusso i n p r i m a bozza con i l 
C E N , s a r à presenta to in fo rma pi i ì 
dettagliata, come strumento isti tuzio­
nale di superamento delle differenze 

amministrat ive, tipologiche, normative 
e finanziarie. A l t r i paesi europei han­
no sperimentato con efficacia questa 
soluzione e non sembra i l caso di tro­
varsi impreparati n e l l ' E u r o p a del '93. 

N e l corso de l Congresso saranno 
anche presentati i p r imi r isultat i del 
questionario che nel corso del '92 la 
Com m is s ione ha sottoposto al le b i ­
blioteche pubbliche statah; ne v e r r à 
mostrata una p r ima elaborazione gra­
fica e ne saranno indicati a lcuni dati 
salienti . I risultati e i commenti com­
ple t i v e r r an n o pubbl ica t i ne l p r i m o 
numero '93 del « B o l l e t t i n o A I B » . 

V e r r à anche espresso l 'or ientamen­
to generale del la Commiss ione sul la 
bozza di nuovo Regolamento per le b i -
lioteche pubbliche statali e r ichiesto 
alle sezioni regionali di organizzare un 
dibattito proposit ivo fra i soci. 

INLIB 
THE INFORMATION NAVIGATOR 

Nel 1992 le prime installazioni 
UNIX di TlNUBin Italia 
presso lo lUAV 
(Istituto universitario di 
architettura di Venezia) 
e il FORMEZ di Roma, Napoli e Cagliari: 
salutiamo c^uesti nuovi utenti 
che si aggiungono ai 250 
già presenti in Italia ed 
ai 1300 presenti negli altri continenti 
che ^aY\r\o di TINLIB il programma 
per la gestione di biblioteca 
più diffuso del mondoì 

Distributore esclusivo: 

IF srl 
V.le Don IVIinzoni 39 
50129 FIRENZE 
tel. 055-5001357/58 
fax 055-5001363 

Agenzia 
italiana di 
OCLC 
(On iine Computer Library Center) 



S I S T E M A INFORMATIVO 
A U T O M A T I Z Z A T O 
P E R LA G E S T I O N E 
D E L L E B I B L I O T E C H E 

Il s u c c e s s o di un prodotto non è 
mai merito esclusivo delle sue ca­
ratteristiche, ma anche e soprat­
tutto delle persone che per esso 
lavorano. 

Unibiblio: un gruppo di professio­
nisti che, in 8 anni di continua ri­
ce rca e quotidiano lavoro, sono 
entrati in tante biblioteche, han­
no affiancato bibliotecari di tutta 
Italia facendo il possibile per ri­
spondere a tutte le esigenze di 
sviluppo, aggiornamento ed assi ­
stenza degli utenti. 

È noto che occorre del tempo per­
ché tutte le procedure di automa­
zione dispieghino in pieno i loro 
benefici: lo staff Unibiblio ne è 
consapevole e per questo non si 
limita a vendere ed installare il 
software, ma eroga un'adeguata 
formazione agii operatori, forni­
s c e a richiesta un servizio di data-
entry, assicura assistenza, sia in 
loco che tramite il collegamento 
a distanza con l'elaboratore del­
l'utente (Teieassistenza). 

«Orientamento al cliente» non è 
un suggestivo slogan, è una filo­
sofia, uno stile di lavoro che acco­
muna lo staff Unibiblio. 

Unibiblio è stato progettato e realizzato 
con un 'architettura distribuita, per ope­
rare su personal computers, mini, super-
mini e mainframes, adeguandosi alle esi­
genze e alle possibilità della singola bi­
blioteca. 
Il linguaggio scelto, n o n c h é l'ambiente 
di lavoro nel quale i programmi opera­
no, rendono l'applicazione trasporta­
bile, senza modifica alcuna, da una fa­
scia di hardware all'altra (ambiente mo­
noutente IMS-DOS e multiutente X E N i X , 
UNIX e UNIX-Lil<e) e da un marca di 
hardware all'altra: per l'appunto, senza 
cambiare sistema! 

Caratteristica tecnica sostanziale è quin­
di la ver t ica l i tà e t raspor tab i l i tà . Que­
sta impostazione comporta una flessibi­
lità che si traduce nei seguenti vantaggi 
per l'utilizzatore: 

• permette che il sistema possa cresce­
re gradualmente secondo le necess i t à 
dell' utente, senza cestri ngerlo ad ecces­
sivi investimenti iniziali che risulterebbe­
ro sovradimensionati e presto obsoleti; 

• consente ai singoli utenti di essere in­
dipendenti da un sistema centrale per la 
gestione dei propri servizi; 

• consente a più utenti di interagire tra­
mite collegamenti di rete, con la conse­
guenza di poter utilizzare per le ricerche 
e/o catalogazione i rispettivi cataloghi. 

U N I B I B L I O IN R E T E 

Unibiblio consente di utilizzare anche 
una filosofia client-server, in cui al cen­
tro dell'elaborazione vi è l'utente e le sue 
esigenze. 
In ambiente di rete, in cui i sistemi, per 
neces s i t à operativa, sono distribuiti ter­
ritorialmente, costituisce una banca da­
ti bibliografica virtualmente unica: il si­
stema individua automaticamente cia­
scuna base dati di tipo analogo, e all'u­
tente che effettua una richiesta di ricer­
ca documenti s a r à trasparente che la 
stessa viene distribuita a tutti i sistemi 
interconnessi anche in rete geografica, 
eseguita parallelamente, e restituiti i ri­
sultati al richiedente. 
Ciò permette: 

• ottimizzazione globale delle perfor­
mance, in quanto l'elaborazione delle ri­
chieste viene suddivisa cooperativamen­
te tra più sistemi, e una reale distribu­
zione delle informazioni e delle funzioni; 

• espletamento di un servizio in modo 
tale che agli occhi dell'utente la macchi­
na, la struttura che la fa funzionare e la 
rete diventino trasparenti. 

L A G E S T I O N E D E I P E R I O D I C I , 
U N P U N T O D I F O R Z A U N I B I B L I O 

L a f rammentar ie tà delle informazioni e 
l'assenza di uno standard efficiente, ren­
dono la gestione dei periodici un proble­
ma di difficile soluzione. 

Lo staff Unibiblio ha lavorato a lungo per 
risolvere questo problema: oggi la ge­
stione dei periodici è senz'altro uno dei 
suoi punti di forza! 

L a procedura prevede: 

• ordine e rinnovo automatico dell'abbo­
namento, con tutte le integrazioni con­
tabili; 

• ricezione di tutti i fascicoli, effettuan­
do il controllo dei ritardi, degli arrivi, dei 
prestiti; 

• rilegature e relativo rientro; 

• emissione di eventuali solleciti a forni­
tori e/o rilegatori. 

Oltre alle informazioni di livello analitico 
legate al fascicolo, permette in modo im­
mediato il caricamento del retrospettivo 
con un livello sintetico di descrizione del 
posseduto. 

Il sistema di catalogazione è in tutto si­
mile a quello dei libri e consente quindi 
una grande flessibilità ed anche, se ri­
chiesto, lo spoglio del periodico. 



I N N O V A Z I O N E T E C N O L O G I C A A L 
S E R V I Z I O D E L B I B L I O T E C A R I O 

Oggi Unibibl io è uno dei software per 
l'automazione delle biblioteche più dif­
fusi in campo nazionale. È un prodotto 
unico per le sue caratteristiche di tra­
sportabilità, funzionalità, efficienza, qua­
lità ed aderenza agli standard più 
comuni. 

L a Copin ha presentato vari prototipi dì 
software che consentono l'integrazione 
tra Unibib l io ed altre basi di dati e soft­
ware per l'automazione delle bibliote­
che, ai fini s ia dell'information retrieval 
che della catalogazione partecipata. 

Inoltre, sono stati integrati in Unibibl io: 

• funzioni di tipo ipertestuale, in conti­
nua espansione, capaci di connessioni 
associative tra immagini e testi in qua­
lunque sequenza, a scelta dell'utente; 

• sistemi di lettura ottica, in formato im­
magine 0 carattere, disco a tecnologia 
laser, fax. 

Infine, sono stati avviati studi di fattibili­
tà relativi a: integrazione con l'interfac­
cia utente XAA/indow; filosofia Client/Ser­
ver, che sta raggiungendo lo stadio stan­
dard in ambiente Unix, con aperture Dos, 
Os/2, Vms. 

L E P R I N C I P A L I I N S T A L L A Z I O N I 
P I U N I B I B L I O 

• Univers i tà di C a t a n i a 
Progetto di Ateneo (circa 60 installazio­
ni, di cui 7 di grandi dimensioni). 
• Un ivers i tà di P i s a 
Progetto di Ateneo (22 installazioni, di 
cui 7 di grandi dimensioni). 
• Un ivers i tà di Bar i 
14 Biblioteche delle Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Magistero, Giurisprudenza e 
Ingegneria. 
• Univers i tà di Chiet i 
Progetto di Ateneo (10 installazioni su 
P C e IVIini) 
• Un ivers i tà di iVIessina 
Facoltà di Giurisprudenza e Facoltà di 
Economia e Commercio, Dipartimento 
di IVlatematica, Ist. Scienze Giuridiche 
Facoltà di Scienze Politiche. 
• B ib l io teca Z e l a n t e a di A c i r e a l e 
• Istituto S t e l l a Maria di P i s a 
• S i s t e m a B ib l io tecar io Dist ret tuale 

del V i m e r c a t e s e 
In fase di installazione: 17 installazioni 
nelle biblioteche facenti parti del siste­
ma, 1 installazione nell'ufficio centrale 
di catalogazione. 
• Varie Bib l io teche C o m u n a l i e Private 
• O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

di P a l e r m o 
In fase di installazione. 

I M O D U L I U N I B I B L I O 

Unibibl io assolve in modo automatico 
ed integrato tutte le attività in cui si arti­
cola il lavoro di una biblioteca. I moduli 
principali sono: 

1 • G e s t i o n e de l le n u o v e a c c e s s i o n i 
2 • C a t a l o g a z i o n e (Descr i t t i va 

e S e m a n t i c a ) 
3 • R e c u p e r o del le in formazioni 

b ib l iogra f iche 
4 • Cont ro l lo dei presti t i 
5 • G e s t i o n e dei per iod ic i 

Esistono comunque vari altri moduli ac­
cessori, non necessariamente a corre­
do del prodotto in esame, rivolti al com­
pletamento della gestione della bibliote­
ca. Tali moduli sono: 

1 • Contab i l i tà f inanz iar ia 
2 • S t a t i s t i c h e 
3 • Impor t /Expor t M a r c / U n i m a r c 
4 • G e s t i o n e P e n n e Ot t iche 

Particolare cura è stata posta nella co-
struzionedi un'interfacciali più possibi­
le amichevole e familiare e nella crea­
zione di funzioni di supporto all'opera­
tore. In particolare, è sempre in linea 
l'Help, completamente personalizzabi­
le da parte dell'utente. 

Il sistema Unibibl io è stato realizzato 
con caratteristiche di omogeini tà e uni­
formità di utilizzo e funzionamento, gra­
zie alle quali il modo di operare del bi­
bliotecario rimane inalterato in qualsia­
si modulo 0 sezione funzionale. 

Standard è, ad esempio, l'utilizzo di de­
terminati tasti per certe funzioni di uso 
frequente, o l'impiego di talune zone del 
video per segnalazioni all'utente (erro­
ri, messaggi di aiuto, ecc.). 

L E P R I N C I P A L I C A R A T T E R I S T I C H E 
DI U N I B I B L I O 

• S t a n d a r d s b ib i io teconomic i 
(norme RICA per l'intestazione, ISBD per 
la descrizione, thesauri a norme ISO, au­
thority file) 
• Funz ion i evolut ive di r e c u p e r o del le 
in formazioni 
(infomation retrieval su termini descrit­
tivi, semantici, fisici e su vari livelli e 
forme) 
• In tegraz ione e faci l i tà d ' u s o 
(funzioni amministrative e contabili inte­
grate, aiuto in linea personalizzabile dal­
l'utente) 
• Af f idabi l i tà ed e f f i c ienza 
(Oltre 100 installazioni in Italia - la Biblio­
teca di Giurisprudenza di Catania ha ca­
talogato oltre 150.000 volumi e l'Ateneo 
di Catania oltre 400.000 schede catalo­
gate -10 anni di evoluzione continua, te­
leassistenza) 
• T o t a l e i n d i p e n d e n z a d a l l ' h a r d w a r e 
(funziona su P .C . , Mini, Mainframe, Re­
ti locali e geografiche) 
• I n n o v a z i o n e t e c n o l o g i c a 
(possibilità di collegare lettori ottici, di­
schi laser, tastiere multilingue, sviluppo 
di tecnologie ipertestuali) 
• F o r m a z i o n e 
(la Copin offre moduli informativi perso­
nalizzati progettati in collaborazione con 
il Cenai - Consorzio per la Formazione 
e Ricerca - e l 'Università di Catania). 

P e r i n f o r m a z i o n i s u U n i b i b l i o 
S i s t e m a i n f o r m a t i v o 
a u t o m a t i z z a t o p e r l a g e s t i o n e 
d e l i e b i b l i o t e c h e - r i v o l g e r s i a : 
C O P I N 
C o m p a g n i a p e r l ' I n f o r m a t i c a s . r . l . 
D i r e z i o n e IMarlceting 
V i a C a r n a z z a 8 1 
T r e m e s t i e r i E t n e o ( C T ) 
T e l . 0 9 5 / 3 3 8 4 2 8 
F a x 0 9 5 / 3 3 9 8 4 1 
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Lettera a Alberto Ronchey 
Pubblichiamo di seguito la lettera 

che il presidente dell'Ala, Tommaso 
Giordano, ha inviato al nuovo ministro 
per i beni culturali e ambientali in occa­
sione della sua recente nomina. 

Signor Min is t ro , 

L e esprimo l 'augurio di buon lavoro 
a nome dei bibl iotecari iscri t t i a l l ' A I B . 

È opinione diffusa che i l Minis tero 
che E l l a si accinge a guidare abbia, ne l 
corso del tempo, mancato a lcuni degli 
obiet t ivi che ne avevano suggerito l a 
costituzione. D a l 1975, e nonostante i 
l avor i preparator i della Commiss ione 
Francesch in i , i beni cu l tu ra l i i ta l iani 
non hanno r icevuto n é maggiore at­
tenzione , n é maggiore cu ra . D a pi ì i 
p a r t i e n o n d i r ado se ne p ropone 
l 'abolizione, l 'accorpamento, la r i fon­
dazione. L o si è lasciato, durante un 
intero gabinetto, p r ivo di una guida 
dedicata ed esclusiva. A un bi lancio 
cronicamente asfì t t ico s i è cercato di 
r imediare con provvediment i finanzia­
r i s t raordinar i , piogge di miha rd i pr ive 
di precisa destinazione, subordinati a 
progetti opinabil i , non gestiti diretta­
mente dagfi organismi competent i e 
soprattutto senza una sistematica v a ­
lutazione dei r isultati ; semmai ingene­
rando una diffusa idea di meccanismo 
clientelare. L e var ie leggi D e Michel i s , 
Pacchiano ecc. hanno finito soprattut­
to col far lavorare per l a pubbl ica am­
ministrazione ditte ad essa esterne m a 
per f ina l i t à i s t i tuzional i sue proprie . 
R i t e n i a m o che l a col laborazione fra 
pubblico e pr ivato vada proseguita e 
intensificata, m a ridefinendone le mo­
d a l i t à di a t tuazione a f f i n c h é non s i 
perda di v is ta i l quadro complessivo in 
cui la progettazione si col loca e venga­
no individuat i cr i ter i in grado di ver i f i ­
care, neOa sostanza, l a q u a l i t à dei r i ­
sultati . E troppo spesso (convinte co­
me sono l 'opinione pubbl ica e la stam­
pa che i beni cul turaU siano solo le 
«be l l e a r t i » ) s i dimentica che di questo 

patr imonio fanno parte anche p i i l di 
d iec imi la bibl ioteche: uno dei pa t r i ­
mon i bibhografici pii ì r icchi a l mondo, 
l a s intesi ideale del la cu l tu ra scr i t ta 
non solo m a soprattutto di questo pae­
se e r acch iusa , in pa r t i co la re , nel le 
trentasei bibhoteche poste sotto l a Su a 
tutela. Queste biblioteche hanno r ic­
chezze immense, m a già da tempo v i ­
vono di rendita e stanno erodendo i l 
patr imonio, come eredi di un grande 
casato a cui , col tempo, non r imar ran­
no che i l blasone e l a spocchia. Pe r r i ­
solvere questo stato d i cose non serve, 
o non basta, l imi tars i a cercare aiut i 
esterni in sponsor occasionali , p e r c h é 
l ' imma g ine de l pa t r imon io l i b r a r i o , 
per tante ragioni, non ha l a stessa for­
za di attrazione del Colosseo o della 
F o n t a n a di T r e v i . B i s o g n a che s ia i l 
Minis te ro a farsi paladino e convinto 
sponsor di se stesso. N o i r i teniamo che 
le c a p a c i t à e le risorse umane ci siano 
(pur in assenza di quel la pol i t ica di 
f o rma z ione p ro fess iona le pi t i vo l t e 
promessa e m a i at tuata) , che l 'entusia­
smo non è mancato e non m a n c h e r à , 
che l a cooperazione di tutte le forze 
interessate possa fare molto per una 
tutela efficace e per garantire serviz i 
adeguati alle sempre crescenti esigen-

La risposta 
del ministro 

G e n t i l e D o t t o r e , 

concordo c o n l a S u a cor tese 
l e t t e ra su l l a ques t ione de l le b i ­
b l io teche , che a n c h ' i o ho g i à 
so l l eva to p r e s s o c h é neg l i stessi 
t e r m i n i . 
S p e r o d i fare qua lcosa . 
C o n v i v a c o r d i a l i t à . 

Alberto Ronchey 

ze di una utenza che manifesta giusta 
insoddisfazione. 

Sarebbe nostro desiderio p o t e r L a 
incontrare per contribuire a un esame 
approfondito del la si tuazione e pre-
sen ta rLe le nostre proposte. I n attesa 
di conoscere le Sue d i s p o n i b i h t à , m i 
permetto di i n v i t a r L a sin da ora ad in ­
tervenire al X X X ' V I I I Congresso che i 
3.000 soci de l l 'Assoc iaz ione I t a l i ana 
Bib l io teche terranno a R i m i n i dal 18 
al 20 novembre. 

L a r ingraz io del l 'a t tenzione e L e 
trasmetto i nostri cordiah saluti . 

Tommaso Giordano 

Giornata 
di studio 
sulle biblioteche 
camerali 

S i t e r r à a R o m a i l 15 d i cem­
bre p ross imo , presso l a U n i o n -
camer e ( S a l a Spi thover , p i azza 
S a l l u s t i o 2 1 ) u n a g io rna t a d i 
s tud io su l le b ib l i o t eche de l l e 
c a m e r e d i c o m m e r c i o . L ' i n ­
cont ro , o rganizza to da U n i o n -
c a m e r e e d a l l ' A I B C o m m i s ­
s ione b ibho teche speciaH pre­
v e d e i seguent i a r g o m e n t i d i 
d iscuss ione: 

- R a p p o r t i t r a r i c e r c a e m o n ­
do p rodu t t ivo ; 

- d i n a m i c h e d i cooperaz ione ; 
- con t r ibu t i ed esper ienze . 

L a pa r t ec ipaz ione è gra tu i ­
ta . 

P e r i n f o r m a z i o n i r i vo lge r s i 
a: E H s a b e t t a B i d i s c h i n i , U n i o ­
ne I t a l i a n a d e l l e C a m e r e d i 
c o m m e r c i o : te l . ( 0 6 ) 47 .041 . 

1 4 Ottobre 1992 
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Prospettiva formazione 
a cura di Valen t ina C o m b a 

S i è tenuto a Padova dal 2 a l 5 giu­
gno un corso destinato a « s e n i o r l ibra-
r i a n s » ' univers i tar i , dal titolo « B i b l i o ­
teche e trasferimento del l ' informazio­
ne: l ' au tomaz ione come n u o v o l i n ­
guaggio o r g a n i z z a t i v o » . I l corso, pro­
gettato nel l 'ambi to di un programma 
Comet t , ha visto come docenti F . F a ­
votto (ord inar io di economia azienda­
l e ) , A r n a l d o Camuffo (r icercatore di 
ge s t i one d e l p e r s o n a l e ) . M a s s i m o 
Warg l i en (associato di tecnica indu­
s t r ia le) , R e n z o Scortegagna (associato 
i n soc io logia de l l ' o rgan i zzaz ione ) e 
R o b e r t o F i l i p p i n i ( s t r a o r d i n a r i o d i 
economia ed organizzazione azienda­
l e ) . I l corso durava quattro giorni; co­
sto: l i re 800.000 + I v a . 

A b b i a m o intervistato la collega E l -
l is Sada, bibl iotecar ia e direttore del la 
biblioteca del la F a c o l t à di economia e 
commercio di To r ino , sul corso seguito 
a P a d o v a . Q u e s t a p i cco la i n t e rv i s t a 
vuole fornire ai let tori di « A I B Not i ­
zie» qualche utile elemento di valuta­
zione di corsi di formazione professio­
nale, e s a r à quindi r iut i l izzata in occa­
sione di a l t r i corsi . 

D.: Quante persone hanno parteci­
pato al corso? Di che livello e qualifi­
ca? 

Ventisette, i l iveUi var iavano dal 7. 
a l 10.; c 'era anche una collega di una 
bibl ioteca comunale . L a mia impres­
sione è che la preparazione professio­
nale dei partecipanti fosse molto diso­
mogenea. 

D.: Le lezioni hanno destato l'inte­
resse dei partecipanti? Avevano una at­
tinenza precisa alla realtà delle biblio­
teche universitarie italiane? 

Sì, le lezioni erano chiare e ben con­
dotte, m a essenzialmente teoriche, r i ­
guardo al l 'organizzazione e al l 'auto­
mazione, non erano riferite n é in par­
ticolare a l la situazione di una specifica 
« a z i e n d a » come l ' un ive r s i t à , n é tanto­
meno alle complesse esigenze di orga­
nizzazione del lavoro in una bibliote­
ca. 

D.: Le indicazioni e gli esempi erano 
concreti e applicabili? 

I n parte; gh esempi erano p i ù r i fe r i ­
t i a l l 'esperienza di un utente che di un 
bibUotecario. 

D.: L'approccio ai problemi era ori­
ginale e interessante? 

L a r isposta p u ò dipendere anche 
dal l 'esperienza di ciascuno; in l inea di 
mass ima sì, da l momento che questo è 
uno dei p r imi corsi che r iguarda esph-
citamente l ' un ive r s i t à . 

D.: Avete fatto gruppi di studio e di­
scussione? 

Sì, tutti i pomeriggi (dal le 15 alle 
17); dopo l 'esercitazione, uno per c ia­
scun gruppo esponeva i r isuUati del l a ­
voro e si discuteva insieme a l docente. 

D.: Avete compilato un questionario 
di valutazione? 

Sì; due pagine. 

D.: Qual è stato, a tuo parere, 
l'aspetto più interessante del corso? 

Conoscere l 'esperienza padovana -
per fare confronti con altre r e a l t à ; e 
l ' approccio « u t e n z a - c l i e n t i » , come è 
stato impostato da A r n a l d o Camuffo . 
A n c h e l a p r i m a lezione, sull 'organiz­
zazione dei serviz i . 

D.: E l'aspetto meno interessante? 
C o m e è stato visto i l sistema infor­

mat ivo e le relat ive scelte organizzati­
ve , direi . I n generale è stata una in iz ia­
t i v a pos i t iva , soprat tut to per coloro 
che non avevano m a i fatto cors i d i 
questo genere; in ogni caso s i p u ò dire 
che i l corso ha permesso di ampliare 
gh orizzonti professionaU: v a sottoli­
neato che era r ivol to ai responsabil i di 
bibhoteca i qual i non sempre hanno 
occasioni d i vedere r e a l t à p i ù comples­
se e considerare l a propr ia bibhoteca 
ne l contesto regionale e nazionale. 

(') Questo termine è utilizzato dal professor 
Francesco Favotto nella lettera di trasmissione 
del programma ai rettori. Non è molto chiaro se 
si tratta dei bibliotecari con maggiore anzianità 
di carriera, o di coloro che hanno responsabilità, 
poniamo, nei confronti dei neo-assunti. 

Automazione 
e biblioteche 
in Veneto 

N e i g io rn i 30 e 31 ot tobre s i 
svolge a Venez ia nel palazzo Que-
r in i S tampal ia ( in Santa M a r i a F o r ­
mosa) i l seminario « L ' a u t o m a z i o ­
ne delle b ib l io teche ne l Vene to . 
Verso una nuova fase della coope­
r a z i o n e » . 

L ' incont ro che r ientra nei «Se­
minar i A n g e l a V i n a y » è stato reso 
possibile dal l ' intervento congiunto 
del l 'Assessorato al la cul tura della 
Regione Veneto, della Sezione V e ­
neto d e l l ' A I B , del Sis tema biblio­
tecario urbano del Comune di V e ­
nezia, della Fondazione scientifica 
Q u e r i n i S tampal ia e dal contributo 
del Cnr . 

L e giornate del seminario vene­
ziano, presieduto da G i o v a n n e l l a 
Morghen, sono così concepite: 
- V e n e r d ì 30 ottobre, ore 9.30-13. 
« P r e s e n t a z i o n e del s e m i n a r i o » di 
A n g e l a R a b i t t i ; « A g g i o r n a m e n t i 
v e n e t i » ; i n t e rvengono : A u g u s t a 
A d a m i , M a r i o Guderzo , Francesco 
Favot to , Maur i z io Messina, E l v i o 
P e z z a n a , F a b i o V e n u d a , P a o l o 
Cal legaro. Segue dibattito. 

O r e 15-18: « C o o p e r a z i o n e e ter­
r i t o r i o» . Intervengono: E r i c a Gay , 
Sergio Con t i , L a u r a Zanet te , N a ­
zareno P i saur i , G i a n L u i g i B e t t i . 

Sabato 31 ottobre, ore 9.30-13: 
« N u o v i o r i z z o n t i pe r l a coope­
r a z i o n e » . Intervengono: Pao la G e -
retto, M a r i a g r a z i a G h e l a r d i F r a ­
sca , G i o v a n n a M a z z o l a M e r o l a , 
G a b r i e l e L u n a t i , P i e r r e P icco t t i . 
L e c o n c l u s i o n i sono t enu t e d a 
Giorg io Buset to . 
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6° Mostra di prodotti, 
attrezzature e servizi per le biblioteche 

Uunica esposizione specializzata dove incontrare i 
responsabili di sessanta aziende italiane ed estere 

L'occasione per conoscere la più completa vetrina 
di prodotti specifici per gli oltre 1000 direttori 
e responsabili di biblioteche che vi partecipano 

La biblioteca del futuro anticipata da numerose 
dimostrazioni pratiche sull'applicazione di nuove tecnologie 

Appuntamento al Palacongressi di Rimini 
dal 18 al 20 novembre 1992 

con la 6° edizione di Bibliotexpo, 
il XXXVIII Congresso dell'Associazione Italiana Biblioteche e 

Per informazioni e richieste di catalogo: 
A l R A T P O , ^ P U B B I j r i T A 

v i a C i r o Menotti , 33 - 20129 Mi lano - F a x . 02/29.40.49.50 

Segreter ia a lbergh iera e congressuale: A d r i a Po in t - T e l . 0541/38.95.58 



AIB Notizie numero 10 

Trieste: bibliotecari nella nuova Europa 
C o m e ampiamente preannuncia to 

sullo scorso numero di « A I B No t i z i e» 
si t e r r à a Tries te dal 26 a l 29 novembre 
1992 n e l l ' A u d i t o r i u m del Museo R e -
vol te l l a i l p r imo Convegno europeo 
sulla funzione dei bibl iotecari n e l l ' E u ­
ropa della C o m u n i t à economica euro­
pea. 

I l convegno, dal titolo « B i b l i o t e c a r i 
ne l la nuova E u r o p a » , s i propone di 

preparare i bibl iotecari ai nuovi com­
pit i che l a C e e affida alle bibhoteche, 
come stabilito dal l 'azione di r i lancio 
culturale C o m (87) 603 del 2-17 dicem­
bre 1987, che prevede la « c r e a z i o n e di 
uno spazio culturale e u r o p e o » e « l ' ac ­
cesso - per tutti i ci t tadini europei - a l ­
le risorse cu l tu r a l i » . 

Pubbl ich iamo, per chi fosse interes­
sato a seguire i l a v o r i , l a scheda d i 

iscrizione. 
Pe r informazioni: Anton ie t t a F o n ­

tana, direttore della Bib l io teca statale 
de l popolo ( t e l . 040/631679-369944; 
fax: 369944) e A n n a R o s a Rug l i ano di­
rettore della B ib l io teca c iv ica di T r i e ­
ste (tel./fax 040/301108); per le infor­
mazioni di carattere logistico rivolger­
si a: T h e Office ( te l . 040/368343, fax: 
040/369314). 

Convegno intemazionale 
B I B L I O T E C A R I N E L L A N U O V A E U R O P A 

Trieste, 26 - 28 novembre 1992 

S C H E D A D I R E G I S T R A Z I O N E 

D a r e s t i t u i r e d e b i t a m e n t e c o m p i l a t a a l l a S e g r e t e r i a o r g a n i z z a t i v a : 
T H E O F F I C E - V i a S. N i c o l ò 14 - 34121 Tries te - T e l . (39) - 40- 368.343 - F a x : (39) - 40 - 368.808 

Cognome 

Nome 

Biblioteca/Ente ... 

Qualifica 

Indirizzo 

C A P 

Te l Fax 

Telex Accompagnatori 

ì 

Città 

Quota di partecipazione lire 40.000 da versare sul c.c.p. n. 24-18905 intestato a: Associazione Italiana Bi ­
blioteche Sezione Friuli Venezia Giulia, Via Tagliamento 14, 33038 S. Daniele del Friuli. 

DATA F I R M A 
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A n c h e quest 'anno è in programma 
dal 14 a l 22 novembre presso la B i b h o ­
teca nazionale centra le in R o m a , la 
Rassegna nazionale del l 'edi tor ia «Li ­
bro '92» , promossa ed organizzata dal 
Cen t ro per la promozione del l ibro. 

« L i b r o ' 9 2 » q u e s t ' a n n o s i p o n e 
l 'obiettivo di potenziare l a propr ia i m ­
magine rafforzando anzitutto le t radi-
zionaU presenze di case editr ici , enti 
pubbhci ed ist i tuzioni cuUural i , m in i ­
steri , assessorati a l la cul tura e turismo, 
presentando un programma con con­
tenuti innovat iv i a l fine di raggiungere 
l 'obiett ivo di incrementare i l numero 
dei vis i tatori , considerato anche i l tra­
dizionale ingresso gratuito e l 'apporto 
di una campagna pubbhci tar ia e pro­
mozionale sostenuta dal la Fondazione 
L u i g i Be r lu scon i . 

I l p rogramma nelle sue linee essen­
z ia l i prevede una serie di mostre b i ­
bliografiche ed iconografiche e 40-50 
convegni, dibattiti e « i n c o n t r i con l ' au­
t o r e » e la presenza esposit iva di 100-
120 partecipanti . 

F r a gli eventi cul tural i di maggior 
r i l ievo segnahamo: 

« L e z i o n i d 'autore in b i b l i o t e c a » : è 
previs ta l a presenza di important i per-
s o n a h t à della cul tura: G io rg io Sa lv in i , 
presidente d e l l ' A c c a d e m i a nazionale 
dei hncei , i l l u s t r e r à la storia del l 'acca­
demia; C laud io Str inat i , sovrintenden­
te ai beni artistici e s torici di R o m a , 
t e r r à una conferenza sull 'ar te i tahana; 
'Vittore B r a n c a , studioso di let teratura 
i tahana, t e r r à una conferenza su «L 'a t ­
t u a l i t à del Boccacc io oggi»; lo scrittore 
A n t o n i o Spinosa t r a t t e r à i l tema « C o ­
me nasce una b iogra f i a» . 

« D a l grande l ibro a l film»: rassegna 
cinematografica con proiezione di a l ­
cuni dei p i ù celebri film tratt i da opere 
letterarie i tal iane degh anni Quaran ta -
Sessanta . S i propone un cic lo d i se i 
film in orar io serale dal 18 a l 21 no­
vembre preceduto da un incontro-di­
battito con gU autori , registi ed attori , 
entrata r iservata ad inv i t i . 

L a r a s segna c i n e m a t o g r a f i c a su i 
rapport i t ra let teratura e c inema pre-

Libro '92 
s e n t e r à opere di Pavese , D ' A n n u n z i o , 
M o r a v i a , Tabucch i ed al tr i . L ' i n i z i a t i va 
è real izzata in raccordo con ist i tuzioni 
del mondo del c inema. 

« L a grande musica a L i b r o '92» , con 
in programma: lezioni in musica (gior­
nata dedicata agli studenti) , v ideocon­
certo dedicato a Berns te in , concerto 
per i l bicentenario di Ros s in i . 

I l p rogramma del la manifestazione 
prevede inoltre due mostre bibliogra­
fiche e documentative: 

«I mest ier i del l ib ro» mostra didat-
t i co-d ivulga t iva che ev idenz ia i me­
stieri del l ibro: es. come nasce l a carta, 
la stampa, la r i legatura, la doratura, i l 
restauro, con d imost raz ioni prat iche 
di mest ier i in v i a d'estinzione. 

« D a l l ibro da bisaccia a l hbro tasca­
b i l e» : mostra bibliografica con antichi 
v o l u m i a s tampa (sec. X V - sec. X V I I ) , 
promossa e organizzata dal la Fo n d a ­
z ione L u i g i B e r l u s c o n i e presentata 
a l l ' U n i v e r s i t à degh studi di P a v i a e a l 
v i c i n o C a s t e l l o d i B e l g i o i o s o . G l i 
esemplar i provengono dal la bibhoteca 
della C a s a madre dei chier ic i regolari 
di Sa n Paolo , detti B a r n a b i t i dal la loro 
p r ima sede i n Mi l ano , l a Ch iesa di S. 
B a r n a b a . 1172 pezzi esposti sono or­
dinati in quattro grandi sezioni crono­
logiche, suddivise a loro vol ta in aree 
geografiche. T r a i vo lumi , tutti di pre­
gevo le f a t t u r a , sono espos t i anche 
molte « c u r i o s i t à » , come ad esempio 
La guida di Pozzuoli d i Pompeo Sar-
nelh del 1770. 

T r a le p resenze p i ù s ign i f ica t ive , 
quel la de l l 'Uff ic io centrale per i beni 
l i b ra r i e ist i tut i cu l tura l i , che c u r e r à 
l 'a l lest imento dello stand del Minis te ­
ro per i beni cul tural i e ambiental i , a 
cu i par teciperanno tutte le d i rez ioni 

gene ra l i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . S a r à 
esposta una selezione delle pubbhca-
z ioni attinenti i va r i settori di a t t iv i tà : 
r iviste , cataloghi, atti di convegni, col­
lane scientif iche, ecc. Par t i co la re at­
tenzione s a r à r i se rva ta a i tre event i 
c u l t u r a l i c e l eb ra t i ques t ' anno : i l V 
centenario della scoperta d e l l ' A m e r i ­
ca, i l V centenario della morte di L o ­
renzo i l Magnifico e del la morte di P ie ­
ro del la F rancesca . R i c o r r e n z e , que­
ste, che hanno dato luogo ad appositi 
comitat i nazionah promossi ne l l ' ambi­
to del la specifica a t t iv i t à isti tuzionale, 
dando v i ta a una qualificata produzio­
ne editoriale di altissimo r i l ievo tipo­
grafico e scientifico. L ' U f f i c i o centrale 
p r e s e n t e r à , inoltre gli atti del Conve ­
gno « I I I Confe renza nazionale degli 
isti tuti c u h u r a l i » tenutosi a R o m a dal 
4 a l 7 dicembre 1991. 

L a Reg ione s ic ihana, a sua vol ta , 
partecipa a « L i b r o '92» con due pro­
poste presentate con l ' in iz ia t iva «Sici-
ha da l e g g e r e » , giunta a l l 'o t tava edi­
zione. 

C o m e ormai è consuetudine, ven­
gono esposti, disponibil i per la let tura 
e l a consultazione, i p i ù recenti v o l u m i 
pubbhcati da biblioteche, gallerie, mu­
sei, centri , soprintendenze, istituti cul ­
tura l i e scolastici, accademie ed un i ­
ve r s i t à del la S ic i l i a in occasione di i n i ­
ziat ive cul tural i direttamente promos­
se dal l 'Assessorato regionale per i be­
n i cu l tu ra l i e ambien ta l i e pubbhca 
istruzione. U n agile catalogo d à noti­
z ia dei v o l u m i che documentano t ra 
l 'al tro l ' a t t iv i t à di studio, r icerca, cata­
logazione degh organi tecnici dell 'as­
sessorato e dei distretti scolastici s ic i-
hani . 

L a seconda parte del l ' in iz ia t iva «Si­
c i l ia da l e g g e r e » è dedicata agli « a p p a ­
ra t i fest ivi», raffigurazioni di cortei e 
di scenografie allestit i i n occasioni di 
fes teggiament i r ehg ios i , d i nozze o 
esequie di personaggi delle case re­
gnanti e cos ì v i a . I v o l u m i esposti i l l u ­
strano con bell issime incis ioni gli « a p ­
p a r a t i » t ra i p i ù significativi, da l X V I 
a l X V I I secolo. 

1 8 Ottobre 1992 



AIB Notizie numero 10 

L'accesso all'informazione elettronica 
di Mario Melloni 

Presentiamo in queste pagine la rie­
laborazione del testo preparato per il 
convegno «Fonti per l'acquisizione del­
l'informazione aziendale» svoltosi al 
Salone del libro di Torino il 25/5/1992. 

E quasi inuti le r ipetere che siamo 
nel l ' e ra del l ' informazione e in partico­
l a r e d e l l ' i n f o r m a z i o n e e l e t t r o n i c a , 
c i o è del l ' informazione che si ottiene 
non per v i a orale o scrit ta su carta, m a 
con m e z z i e le t t ron ic i . Q u e s t i m e z z i 
elettronici sono attualmente da un la­
to radio e televisione (c ioè comunica­
zione « b r o a d c a s t » ) e dal l 'a l t ro i l ter­
minale o i l personal computer. 

F e r m i a m o l 'at tenzione per notare 
che l a loro cara t ter is t ica ne l campo 
del l ' informazione è proprio quella di 
dare risposte ad una domanda c ioè ad 
un bisogno informativo specifico; que­
sto tipo di informazione, fino a poco 
tempo fa, e ra fornita dalla comunica­
zione persona/persona (anche at t ra­
ve r so i l t e l e f o n o ) , o pe r sona / l i b ro ; 
spesso e ra l ' insegnante o i l docente 
che ind icava i l l ibro da leggere o dava 
la risposta desiderata. 

Quando part iamo di informazione 
elettronica, poi , prendiamo soprattut­
to in considerazione i l personal o i l 
terminale come nuova finestra su un 
mondo d i in fo rmaz ione a sua vo l t a 
non p i l i solo cartacea. 

Questo è i l quadro teorico, m a in 
prat ica l a finestra diventa una vetrata , 
un caleidoscopio, fatto di mol t i ss imi 
tasseUi colorat i divers i . Infat t i non ba­
sta un solo strumento elettronico, per­
sonal , te rminah dedicati , let tori di d i ­
schi ottici e magnetici , fax e posta elet­
t ronica sono altrettante finestre; non 
basta raggiungere una sola rete di co­
municazione, non basta un solo soft­
ware di comunicazione, o conoscere 
un unico hnguaggio di interrogazione: 
l 'unificazione del mezzo «ca r t a stam­
p a t a » si è ora perduta. 

Quando cambia un 'e ra avviene che 
per un certo periodo di debba soppor­
tare una certa confusione. 

N e l lontano 1975 i p r imi computer 
raccoglievano notizie bibliografiche in 
file in a rch iv i elettronici (poi detti ba­
s i -da t i ) i n t e r rogab iU con oppor tun i 
p r o g r a m m i . Q u a l c h e a n n o dopo i 
computer potevano essere raggiunt i 
t ramite l inea telefonica da una tele­
scrivente lontana e nasceva l ' interro­
gazione di basi dati « o n fine» ( i p r i m i 
contratt i con E s r i n per l ' interrogazio­
ne on-hne della base dati E s a sono del 
1977). 

Venne po i E u r o n e t (1979) l a rete 
europea per l ' informazione e l 'accesso 
agh host computer oltre oceano. C o n 
queste n o v i t à l a figura del biblioteca­
r io assume nuovi connotati , nasce i l 
documental is ta , e l ' in format ion bro­
ker: s iamo ne l 1982. 

I n seguito l a crescita è tumultuosa 
con un accaval lars i di n o v i t à : i pc e le 
re t i a pacchetto sostituiscono l a T t y 
(Te le type) e l a rete telefonica; nasco­
no due n u o v i s t rumen t i i l V i d e o t e l 
(1986) ed i cd-rom (1988) per raggiun­
gere l 'utente finale, mentre le reti p r i ­
vate, dedicate, intel l igenti , «a va lore 
a g g i u n t o » , facil i tando i collegamenti , 
dividono p e r ò l 'utenza sui serviz i che 
offrono. 

Cos ì eccoci nell 'a t tuale marasma di 
c o m m i s t i o n e t r a t e r m i n a l e , re te d i 
supporto a l l ' informazione e servizio. 
C i sono state s o c i e t à che per vendere 

l ' informazione regalavano pc e lettore 
di ed, adattati p e r ò a funzionare sol­
tanto su loro prodotti . 

Pe r ora soltanto i l fax, p e r c h é ade­
guatamente normal izzato e basato an­
cora sul la carta, emerge come mezzo 
e le t t ron ico un i f o r me me n t e diffuso, 
noto ed uti l izzabile a l pa r i del telefono 
( i l telex è p r e s s o c h é scomparso) . 

U n pc o un terminale su una scr iva­
n i a sono oggetti abbastanza ingom­
brant i oltre che costosi; m a averne due 
o piì i diventa una forzatura se non una 
a s s u r d i t à . B i s o g n a p e r ò r iconoscere 
che i l pc si è posto in pr imo piano co­
me i l nuovo strumento per l ' informa­
zione elettronica. Pe r essere tale p e r ò 
deve avvic inars i a l la facil i tà ed imme­
diatezza di funzionamento del telefo­
no che mediante un numero raggiunge 
in teoria qualunque utente nel mondo 
e non solo quelh collegati ad una certa 
rete, e viene corredato di un elenco e 
di un servizio abbonati. 

Qggi si riesce a sapere consultando 
opportuni reper tor i quah sono i servi ­
z i disponibih, le loro basi dati e quindi 
le i n f o r m a z i o n i che forn iscono; m a 
non si riesce a raggiungerh con ragio­
nevole facil i tà e ad avere una guida di 
indi r izz i elettronici. 

U n a v o l t a , n e l l ' e r a d e l l a c a r t a , 
c 'erano figure che producevano l ' i n ­
formazione e luoghi ove t rovarla: 

Autori 

Editori 

Edicole/Librerie Bibliotecfie 

Giornali 
Reclame 

- Riviste 
Cataloghi 

Utenti 

Libri e altre pubblicazioni 
Riviste bibliografiche 
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e queste parole avevano un ben sicuro 
significato. 

O r a , n e l l ' e r a d e l l ' i n f o r m a z i o n e 
elettronica, l 'utente si serve di uno o 
piti s trumenti : i l pc o un terminale , per 
raggiungere, at traverso le reti telema­
tiche, dei « g i o r n a l a i / l i b r a i / e d i t o r i / b i ­
b l i o t e c h e » che si chiamano host com­
puter ove trovano degli a rchiv i in cu i 
r isiede i l pezzo di informazione che 
cercano. 

L o schema piti normale è: 

Uten te -> pc rete - * host ~* infor­
mazione elettronica; 

ma v i sono anche var ie vie alternati­
ve intermedie: 

Utente - * pc-i-cd-rom 
Utente -> pc ->• Catalogo elettroni­

co biblioteca informazione cartacea 
Utente ->• fax ->• biblioteca -> fax 

informazione cartacea 

Tut to c iò che era carta potrebbe ora 
essere un «file» elettronico o una base 
dati su un dischetto magnetico o ottico 
collegato a l pc della scr ivania oppure 
un file contenuto in un computer re­
moto. 

Ment re i dischetti necessitano anco­
ra di un « e d i t o r e » per poterl i ottenere, 
i l computer e le reti per raggiungere 
l ' i n fo rmaz ione remota sost i tuiscono 
gli in termediar i c ioè editori , l ib ra i e bi ­
b l io tecar i , permettendo, in teor ia , i l 
contatto diret to autore/let tore. O n e ­
sto è c iò che avviene con la posta elet­
t ronica (p.e . ) . 

M a questo contatto diretto tramite 
la posta elettronica per esempio p u ò 
essere da un lato pericoloso, da un a l ­
tro troppo l imitato. Pare di r icordare 
infa t t i che l a d i sputa t r a L e i b n i z e 
Newton sul calcolo differenziale, fosse 
dovuta proprio ad uno scambio di let­
tere e quindi a l la posta. D a t a questa 
poss ib i l i t à la funzione dell 'editore d i ­
venta quindi , oltre che quella di diffu­
sore delle idee, queha di garante del la 
p a t e r n i t à delle medesime. 

D ' a l t r a parte i l contatto tra soh spe­
c i a l i s t i p u ò n o n esse re s u f f i c i e n t e 

20 

quando si cerca la i n t e r d i s c i p l i n a r i e t à ; 
in questi casi bisogna r icorrere alle b i ­
blioteche e ai bibl iotecari per "avere 
sotto mano" mol t i documenti di diver­
si campi del sapere. 

Ones te figure hanno i loro co r r i ­
spondenti nel l ' informazione elettroni­
ca e non poteva essere diversamente. 
E d i t o r i sono non solo quel l i che fanno 
e d i s t r ibu iscono cd- rom; m a co loro 
che su un host computer e in una rete 
curano « B u l l e t i n b o a r d » , bacheche o 
giornal i elettronici e mai l ing list. C o n 
una simil i tudine forse azzardata a v v i ­
cinerei i l ibra i ai brokers di informa­
zione. 

Inf ine , chi , se non i l bibl iotecario 
documentalista, p u ò aiutare i l r icerca­
tore a muovers i nel nuovo mare del­
l ' i n f o r m a z i o n e e l e t t ron i ca , f o rma ta 
non solo di r iviste, l ib r i o giornali , ma 
di granel l i di informazione composti 
da ar t icol i , memorie , capitoli e noti­
z ie? Infat t i i l bibliotecario per pr imo 
ha dovuto inventare ed imparare ad 
usare i sistemi di Information re t r ieval 
su basi dati diverse, con argomenti d i ­
vers i , su host divers i , in reti diverse. 

Prescindendo dai cd-rom e dalle a l ­
tre vie alternative citate p r ima , v i sono 
almeno tre reti/modi/strade differenti 
per raggiungere l ' in formazione elet­
t ronica in l inea: Video te l , I tapac e le 
reti pr ivate . 

7. Videotel. I l s e rv iz io V i d e o t e l è 
fornito dal la Sip , che noleggia a l t r e s ì 
un apposito terminale . Ul t imamente i l 
t e rmina le V i d e o t e l consente di rag­
giungere I t apac ed anche i l serv iz io 
T e l e t e l francese (che ha un d iverso 
protocollo di comunicaz ione) . I l con­
t enu to i n f o r m a t i v o è m o l t o v a r i o : 
dal l 'orar io dei t reni alle ricette di cuci­
na, dalle pge (pagine gialle elettroni­
che) al la gazzetta ufficiale, dalle quo­
tazioni della borsa ai dati I tsat . 

L ' in te raz ione uomo-sistema è basa­
ta su m e n ì i e questo metodo, sebbene 
di immedia ta comprensione, p u ò esse­
re assai dispersivo, basti pensare quan­
do si cerca « b i b l i o t e c h e » e ci si t rova a 
scegliere t ra « i n f o r m a z i o n i » e «cu l tu ­
r a» . Inol t re nel servizio c i rcola infor­
mazione per tutti ed al t ra r iservata a 

gruppi di utenza o per la quale bisogna 
prevent ivamente fare un contratto. L a 
tariffazione è 7.000 hre mensi l i + 150 
lire ogni 3 minut i + eventual i costi dei 
serviz i a pagamento. Pe r fortuna la r i ­
scossione è su l la bollet ta telefonica. 

L ' A n f o v ( A s s o c i a z i o n e naz iona le 
fornitori di video informazione) pub­
bhca ed i l lustra sul suo bollettino i ser­
v i z i forniti dai soci. 

2. Itapac è l a rete pubblica di tra­
smissione dati (S tandard X 2 5 ) la cui 
gestione è passata da l l 'Az i enda di sta­
to a l la S ip . Contrar iamente a Video­
tel , che è un unico servizio sia pure con 
v a r i fornitori , I tapac è solo una rete 
che permette i l collegamento tra com­
puter, detti host, e tra computer e ter­
mina l i . 

L 'u ten te usa normalmente i l pro­
prio pc che per raggiungere la rete I t a ­
pac si serve di un modem ed un soft­
ware di comunicazione e la rete telefo­
nica (ora v i è i l numero verde 1421) fi­
no al nodo I tapac pi i i v ic ino o numero 
verde. I tapac si collega alle reti pub­
bliche a pacchetto deOe aUre nazioni 
ed è possibile collegare le reti locali 
( L a n ) ad I tapac permettendo così a 
tutti gh utenti local i di accedere alla 
rete. 

A U e reti a pacchetto sono collegati 
gli host computer che a loro vol ta con­
tengono le basi dati ed i programmi 
per interrogarle, svolgono c ioè ciascu­
no un servizio di informazioni piìi o 
meno special izzato. V i sono migl ia ia 
di host computer, ciascuno con un s i ­
stema differente di accesso, di interro­
gazione e di tariffazione. Ovviamente 
l ' informazione raggiungibile con I t a ­
pac è molto più ampia , che con i l solo 
Video te l , p e r c h é raggiunge host inter­
nazional i e d'oltre oceano, mentre v i ­
ceversa non è possibile accedere alle 
basi dati di Videote l . 

3. Reti private: Earn. V i sono molte 
( t roppe?) ret i private che forniscono 
i n f o r m a z i o n i ( i n genere r i se rva te e 
quindi costose) o servizi l imitat i agli 
utenti del la rete. Sono note quelle or­
ganizzate dai costruttori dei computer 
come Sna o Decnet e quelle di posta 
elettronica come Mas te rmai l : 
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National awareness partners: 
l'AIB sensibilizza l'Italia 

T r a tutte di part icolare interesse per 
i r icerca tor i m a anche per i biblioteca­
r i è l a rete E a r n , l a rete a pacchetto ac­
cademica europea, a sua vol ta collega­
ta alle ret i B i tne t , I ternet , I x i . L a rete 
E a r n è gratuita per i l mondo accade­
mico, di essa sono nodi le u n i v e r s i t à e i 
centr i di r icerca per scambiarsi soprat­
tutto posta elet tronica m a è anche am­
messo i l « t r a s f e r i m e n t o di file» ed i l 
« r e m o t e log in» collegamento da ter­
minale remoto. Essendo pr iva ta non è 
in genere raggiungibile dalle ret i pub­
bliche. 

L ' i n t e r e s se dei b ib l i o t e c a r i nasce 
dal fatto che su questa rete sono rag­
giungibil i i cataloghi elet tronici Opa c 
( O p e n public access catalog) di molte 
u n i v e r s i t à inglesi ed americane; c ioè 
da un terminale qualunque delle ret i si 
p u ò interrogare un catalogo lontano 
per sapere se quel la bibl ioteca possie­
de un certo documento. N e l l a maggior 
parte di casi è poi possibile chiederlo 
i n prest i to. L e m o d a l i t à sono quel le 
del « r e m o t e log in» e della posta elet­
t ronica. A n c h e qui quindi sono moda­
li tà differenti da u n i v e r s i t à ad univer­
s i tà spesso farraginose e con risposte 
dilazionate ne l tempo, p e r ò i l fatto che 
siano possibi l i e realizzate apre pro­
spettive insperate al la collaborazione 
bibhotecaria . 

L ' e r a del l ' informazione elet tronica 
è comincia ta e si è sviluppata o rma i da 
ann i ; l ' i n fo rmaz ione e le t t ronica c ' è , 
m a non si vede, ovvero, come è sem­
pre avvenuto , non è faci le ot tenere 
l ' informazione giusta a l momento giu­
sto. Qu ind i , anche se p r ima è stato is t i ­
tuito un paragone a scopi esemplifica­
t iv i , non bisogna certo aspettarsi di so­
stituire bibhotecari ad editori o docu­
mental is t i a hbrai , tutt i devono impa­
rare a svolgere i vecchi ruol i in nuov i 
a m b i e n t i , con n u o v i s t r u m e n t i , s u i 
nuov i « d o c u m e n t i » . 

L a C o m m i s s i o n e del le C o m u n i t à 
europee ha lanc ia to i l 7 se t tembre , 
n e l l ' a m b i t o de l p r o g r a m m a I m p a c t 
( In format ion marke t pol icy act ion) i l 
Nap , progetto di sensibil izzazione na­
zionale a l la conoscenza e al l 'uso delle 
banche dati e dei se rv iz i in format iv i 
comuni tar i . Na t iona l awareness part­
ner per i l nostro paese sono l ' A I B e 
l ' E n e a . I l compito dei N a p è quello di 
diffondere presso i potenziah utenti fì-
nah, identificati in piccole e medie i m ­
prese (target affidato a l l ' E n e a ) , bibl io­
teche e u n i v e r s i t à (affidate al la nostra 
Assoc iaz ione ) , l a conoscenza dell 'e le­
va ta e competi t iva c a p a c i t à dei serviz i 
di informazione e le t t ronica europei . 
Ol t re che sulle banche dati vere e pro­
prie (Cord i s , T h e s a u r i ecc.) o sui servi ­
z i d i e l e c t r o n i c m a i l , l a f i n e s t r a s i 
a p r i r à innanzi tut to s u l l ' / ' M ( a m m i c ­
cante ac ron imo di Informat ion mar­
ke t ) Guide, directory delle oltre seimi­
l a banche dati diffuse nei dodici paesi 
del la c o m u n i t à e sul la brokersguide, 
che introduce a l ch i come quando del­
l ' informazione a portata di mano. 

Questo compito s a r à real izzato per 
mezzo d i s t rumenti divers i : lo svolgi­
mento di seminar i e workshop prope­
deutici o specialist ici , da organizzare 
con cadenza t r imes t r a l e ( u n o è g i à 
previsto in questo scorcio di anno) ; l a 
partecipazione al le diverse occasioni 
di incontro dei professionisti del setto­
re, con stand dimostrat ivi , comunica­
z ion i a congressi e convegni, mater ia le 
i l lustrat ivo. E n t r o l a fine del 1992 sono 
già stati presi contatti per partecipare 
a S m a u (M i l an o , 1 ot tobre), « O l t r e l a 
c a r t a » ( F i r e n z e , 15-16 ot tore) , « E u r o ­
pa '93: l ' informazione per l 'architet tu­
r a » ( V e n e z i a , 9-10 novembre ) , C o n ­
gresso A I B ( R i m i n i , 18-20 novembre) , 
« B i b l i o t e c a r i n e l l a n u o v a E u r o p a » 
(Tr ies te , 26-28 novembre) . 

Pe r l a migliore r iusci ta del progetto, 
s a r à indispensabile l a cooperazione e 

i l contatto con tutte le sezioni regiona­
l i e le commissioni d e l l ' A I B , con i l M i ­
nistero per i beni cul tural i e ambienta­
l i ( i n par t ico la re con l 'Osse rva to r io 
per i p rogrammi internazional i per le 
bibl ioteche) , con i l Minis tero per l 'un i ­
v e r s i t à e l a r icerca scientifica e tecno­
logica, con l ' A i d a , i l C n r e tutti gli enti 
e le associazioni che elaborano e usa­
no informazione. 

Pe r saperne di piti, oltre ai prossimi 
appuntamenti su « A I B N o t i z i e » , con­
tattare C laud io D i Benedet to ( B i b h o ­
teca nazionale centrale di F i renze , tel . 
055/241151, fax 055/2342482) o E l e n a 
B o r e t t i (B ib l io t eca comunale di Scan-
dicci , tel . 055/2590043) e, soprattutto, 
partecipare a i seminar i e agli incontr i 
professionali Nap . 

Claudio Di Benedetto 
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Si inaugura il 28 novembre a Modena 
la Biblioteca Civica Antonio Delfini 

A p e r t a a l pubblico nel 1970, la B i ­
blioteca c iv ica è i l p r imo r ifer imento 
per gran parte dei modenesi a l la r icer­
ca di un l ibro: offre oggi, a c i rca 600 
frequentatori gionalier i , 50.000 vo lumi 
tu t t i « d a u s a r e » , d ispost i a scaffale 
aperto e continuamente aggiornati. 

D a tempo la sede, un bell issimo pa­
lazzo nel centro storico, non è piti con­
sona al le esigenze d i una bibl io teca 
moderna con una affluenza di pubbli­
co tanto alta. D o p o anni di lavoro e di 
ingenti spese ritagliate a fatica sui bi ­
l a n c i d e l C o m u n e , i l 28 n o v e m b r e 
pross imo si inaugura l a n u o v a sede 
della biblioteca a Palazzo Santa M a r ­
gherita, edif ìcio storico completamen­
te ristrutturato e, contemporaneamen­
te, tanto vic ino al la precedente sede 
da non r i ch iede re c a m b i a m e n t i nei 
percorsi abi tual i dei lettori . 

L a nuova bibhoteca è inti tolata aUo 
scri t tore modenese A n t o n i o D e l f i n i 
(1907-1963), oggetto negh ul t imi anni 
di una riscoperta che ha prodotto, ol ­
tre a numerosi saggi cr i t ic i sulle riviste 
nazional i , una mostra e un convegno 
di studi a Modena . 

A s s i e m e al la sede, la biblioteca r in ­
nova i propr i serviz i offrendo alcune 
interessanti n o v i t à . D o p o una convi ­
venza diffìcile, avremo finalmente sale 
distinte per la let tura e i hbr i a scaffale 
( i 650 mq del l 'ex chiesa di Santa M a r ­
gheri ta) , la consultazione dehe opere 
di base, le r iviste e i giornal i , l a sezione 
ragazzi ( tre sale, di cui una r iservata 
al la fascia prescolare) . Ne l l a bibhote­
ca entra l ' automazione: i l presti to è 
automatizzato subito per i ragazzi , e in 
prospett iva per tutti, i l catalogo è con­
sultabile sia a schede che a video; due 
collegamenti , uno col Cen t ro di docu­
mentaz ione p rov inc ia le e l ' a l t ro co l 
S e r v i z i o a u t o m a z i o n e b i b l i o t e c h e 
d e l l ' U n i v e r s i t à degh studi, permetto­
no l a consultazione degli a rch iv i , r i ­
spe t t i vamen te , de l le b ib l i o t eche d i 
M o d e n a e provincia , e delle pr incipah 
biblioteche universi tar ie . E n t r a n o an­

che gli audiovis iv i , sotto forma di tele­
v i d e o R a i , p r o g r a m m i i n f o r m a t i v i 
s t r a n i e r i v i a sa te l l i t e , co l l ez ione di 
compact disc di musica classica e jazz , 
raccolta di cassette per r iascoltare le 
conferenze organizzate dalle bibhote­
che comunal i ; un serviz io speciale -
sperimentale - per non vedenti uti l iz­
z e r à le nuove tecnologie (pc dotato di 
scanner e sintesi voca le) per verif icare 
l a poss ib i l i t à di accoghere in biblioteca 
p o t e n z i a l i u t e n t i t r a d i z i o n a l m e n t e 
esclusi. 

Le attività culturali 

Per invi tare al la le t tura i l pubblico 
p i ù ampio possibile, è stato elaborato 
i l progetto plur iennale « M o d e n a per 
la s c i enza» , con l 'obiett ivo di rendere 
comprensibi l i a tutti i p i ù recenti r i su l ­
tati deha r icerca scientifica. D a otto­
bre 1992 prende avvio l a serie «Sc ien ­
z ia t i da v ic ino» : pubbliche interviste a 
scienziat i molto noti , durante le qual i 
elementi di spettacolo si accompagna­
no ad u n a r i g o r o sa c o m u n i c a z i o n e 
scientifica. C o n l a consulenza di G i o ­
vann i M a r i a Pace, giornalista e autore 
di v o l u m i di successo, è stata definita 
l a p r i m a par te d e l p r o g r a m m a che 
comprende « C o l l o q u i con un medico: 
incontro con U m b e r t o 'Verones i» (2 
o t tobre) , « L ' u n i v e r s o al le soglie del 
D u e m i l a : i n c o n t r o con M a r g h e r i t a 
H a c k » (16 o t t ob re ) , « L ' u o m o a r i ­
schio: incontro con I renaeus E i b l - E i -
be s f e ld t» (13 novembre) . 

Subi to dopo l ' inaugurazione, la B i ­
bhoteca De l f in i avv ia una serie di i n i ­
ziat ive cul tural i destinate ad un pub­
b l i c o n u m e r i c a m e n t e p i ù l i m i t a t o , 
ospitate nel la saletta conferenze inter­
na. 

I n collaborazione con i serviz i cul ­
tural i comunah e soprattutto i teatri , 
con ah r i isti tuti e centri cul tural i ester­
n i , con le l ibrer ie local i , è in program­
m a un calendario di incontr i stretta­
mente connessi a l l ibro e al la let tura: 

presentazione di n o v i t à editoriah, let­
ture da parte di attori professionisti, 
b r ev i c ic l i di approfondimento sulle 
tendenze della letteratura contempo­
ranea, dibattit i sufl 'editoria, l a lettura, 
la comunicazione scrit ta e audiovis iva. 

Le altre biblioteche del 
Comune di Modena 

L a storia delle biblioteche di pub­
bl ica let tura iniz ia a Modena nel 1965, 
con l 'apertura deOa pr ima biblioteca 
di quart iere cui fanno seguito la c iv ica 
e biblioteche in tutti i quart ier i della 
c i t tà . L a mappa delle decentrate è i n 
continuo cambiamento, ne l tentativo 
di aderire nel tempo al l 'evoluzione ur­
banist ica modenese. 

Oggi funzionano sette biblioteche 
di circoscrizione (Vi l laggio G ia rd ino , 
San t 'Agnese , San Damaso , B u o n pa­
store, Modena est, Crocet ta , Madon­
nina) e due punti di lettura (Cognento 
e Ouat t ro V i l l e ) . 
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Premio Felice Feliciano F a n n o inoltre parte del sistema bi­
bl iotecario comunale quattro bibliote­
che specializzate: la Bib l io teca c iv ica 
di s tor ia de l l ' a r te L u i g i Po ic t t i , con 
preziose raccolte bibliografiche d'ar­
chi te t tura e arte, la bibhoteca del la 
C a s a delle donne, due biblioteche sco­
lastiche convenzionate presso i l L i c e o 
classico Mura to r i e l ' Isti tuto magistra­
le Sigonio. 

A g l i uffici del Coordinamento b i ­
blioteche fanno capo la direzione ge­
nerale del serviz io ; la catalogazione 
central izzata di l ibr i , periodici , spogli, 
audiovis ivi ; la progettazione coordina­
ta delle a t t iv i t à promozional i ; le ope­
razioni amministrat ive relative a tutto 
i l sistema. 

S i tratta p e r c i ò di una struttura art i ­
colata di punti che cercano di rispon­
dere alle diverse esigenze di le t tura 
p r e s e n t i n e l t e r r i t o r i o a t t r a v e r s o 
un'offerta che spazia dal l ' informazio­

ne generale e di base a quella specifica 
c c i rcoscr i t ta per le domande di un 
pubblico specializzato. 

L ' ins ieme delle biblioteche è stato 
frequentato nel 1991 da 287.000 letto­
r i ; gh iscritti a l prestito per lo stesso 
anno assommano a 21.000, e i l ibr i da­
ti a prestito a 195.000. 

P e r informazioni : Coord inamen to 
bibl ioteche, corso Cana lg rande 103, 
te l . 059/206818, fax: 059/206926. 

I l p remio internazionale per la sto­
r i a , l 'arte e la q u a l i t à del l ibro, inti tola­
to a Fe l i ce Fe l i c iano , letterato, stam­
patore e antiquario veronese del '400, 
è dedicato a G i o v a n n i M a r d e r s t e i g 
(1892 -1977 ) , ve ronese d i adoz ione , 
stampatore insigne, editore e umani­
sta, nel segno di una c o n t i n u i t à ideale 
di interessi e di opere. Scopo del pre­
mio , che ha cadenza biennale, è pro­
muovere studi e mani fes taz ioni che 
abbiano per tema i l mondo del l ibro. 

I n questa terza edizione i l P remio 
Fe l i c i ano promulga due bandi di con­
corso per due sezioni legate ad aspetti 
distinti nel la creazione di un l ibro: la 
sezione Studi e ricerche, attenta a l con­
tenuto, premia l 'autore di un testo che 
abbia per argomento i l mondo del l i ­
bro; l a sezione Progetto grafico p remia 
un grafico per l ' impostazione di un l i ­
bro - con le sue impl icazioni di creati­
vi tà e scelta dei mater ia l i impiegati . I 
v inci tor i saranno proclamati i l 5 giu­
gno 1993 a Verona , in occasione del 
Simposio internazionale su La qualità 
nella produzione del libro. 

Bando di concorso 1991/92 
per la sezione - Studi e ricerche 

11 premio v e r r à assegnato al l 'autore 
di un testo che abbia per tema i l mon­
do del l ibro, ne anal izzi la storia, ne 
t r a c c i le p r o s p e t t i v e , ne s o t t o l i n e i 
l 'aspetto quali tat ivo, ne descriva i pro-
fih dei protagonisti . L a partecipazione 
è aperta a tutti. Sono ammessi lavor i 
editi dopo i l pr imo gennaio 1991 o ine­
dit i , in l ingua originale i tal iana, fran­
cese, inglese, tedesca o spagnola, pur­
c h é pervengano in quattro copie entro 
i l 31 dicembre 1992 a l la segreteria del 
premio presso l a Stamper ia Valdone-
ga-

Bando dì concorso 1991/92 
per la sezione - Progetto grafico 

I l premio v e r r à assegnato a un grafi­
co per l ' impostazione data a un l ibro 

con caratterist iche di grande q u a l i t à 
nel design e nei mater ial i . 

L a partecipazione è aperta a tutti i 
graf ic i . Sono ammess i l ib r i s tampat i 
dopo il p r imo gennaio 1991, p u r c h é 
pervengano entro i l 31 dicembre 1992 
a l la segreter ia del p remio presso l a 
S tamper ia Valdonega. 

D o v r a n n o essere inviat i due esem­
plar i del l ibro, i l materiale necessario 
per r ipercorrere i l lavoro del grafico 
dal momento creativo al la real izzazio­
ne (disegni, campionar i , bozzetti , me­
n a b ò ) , e un 'accurata descrizione del 
lavoro ( in l ingua i tal iana, francese, in­
glese, tedesca o spagnola). Ogn i l ibro 
v e r r à giudicato per i l suo progetto gra­
fico: per le re lazioni t ra formato e area 
di stampa, per i caratteri e le tecniche 
usate, per l a scelta dei mater ia l i e i l lo­
ro giusto abbinamento. Ogn i grafico 
ha diritto al la presentazione di un solo 
lavoro. 

1) compilare e spedire la scheda di 
adesione pubblicata a p. 24; 

2 ) spedire quanto r ich ies to ne l lo 
specifico bando al la segreteria del pre­
mio entro i l 31 dicembre 1992 e inc lu­
dere una breve nota biografica. 

L e giurie selezioneranno i lavor i e 
renderanno noti, entro i l mese di apri­
le 1992, i nomi dei p r imi tre candidati 
per c iascuna sezione. I v inc i to r i , sa­
ranno uf f ic ia lmente p r o c l ama t i i l 5 
giugno 1993 a Verona in occasione del 
Simposio internazionale su « L a qua­
lità nella produzione del l ib ro» . 

A l simposio verranno trattati temi 
tecnici e s torico-cultural i r iguardanti 
la q u a l i t à ne l senso piìi ampio; si par­
l e r à di piombo e di computer, di carte 
e prodotti a ph neutro, di ecologia, si 
d i b a t t e r à sul l ' importanza della leggi­
bi l i tà e sulle rilegature, si anal izzeran­
no le forme calligrafiche e le tecniche 
di stampa del futuro. 

Pe r informazioni: P remio Fehce F e ­
l iciano c/o Stamper ia Valdonega, V i a 
M a r s a l a 7 1 , 37128 V e r o n a , te l . / fax: 
045-8301638. 
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Premio internazionale biennale 

F E L I C E F E L I C I A N O 
per la storia, l'arte e la qualità del libro 

SEZIONE: PROGETTO GRAFICO 

Scheda di adesione al concorso 

Designer 

Ind i r i zzo 

Telefono 

T i t o lo del progetto ... 

D E S C R I Z I O N E TECNICA : formato , n. pagine 

carat ter i 

carta 

proced. s tampa color i 

r i legatura 

altre informazioni 

N o m e e indir izzo del la casa editrice .; 

D a t a previs ta di invio 

D a t a F i r m a 

i 

Premio internazionale biennale 

F E L I C E F E L I C I A N O 
per la storia, l'arte e la qualità del libro 

SEZIONE: STUDI E RICERCHE 

Scheda di adesione al concorso 

A u t o r e 

Ind i r i zzo 

Telefono 

T i to lo del l 'opera 

Argomen to 

L u n g h e z z a (cartel le o battute) 

N u m e r o di immagin i 

A l t r e informazioni 

N o m e e indir izzo del la casa editrice (se ed i to ) , 

D a t a previs ta di invio 

D a t a F i r m a 
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